
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE •" ROMA 
Vi* IV Neveakre, 24» - TeJef. #7.121 13321 ilMt ITMS . 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3,790 

Un ««mattr* • • • 1.900 
Un trimestre • • • 1.000 ' 

Spedizione la abbonata. poetala - Conta earreata poetale 1/W19M 

WllllCITAi tm tfti mm. é minati famreUli. O H M k. IN . bel «etuotll 
L 100 • Orme» L IM • KwrtUiU t. 100 • NMatttrtt. B4Mb*. Imi* k IN aie 
IMM ftnratllra. fatanti MtldHto. alraletnl S00- f tt U NJBBUCIU' IN IT1LU 
(8.M.) 111 4*1 rullanti 0, I n i , T«M. 61.ri, 6C064 • «M Smanili a Itala ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La cellula INMA di La Spezia 

ha versato L. 210.000 per l'Unità 

con una media di lire 4.300 per 

ogni lavoratore. 

ANNO XXVI (Nuova serie) N. 252 MARTEDÌ' 25 OTTOBRE 1949 Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 

Stato Maggiore della Pace 
< Gli avvenimenti che si stanno 

avolgendo nel mondo, e la posi
zione dell'Italia nell'attuale com
plesso gioco internazionale, hanno 
offerto un'occasione ottima — fa-

- cile occasione, purtroppo! — alle 
3Ìnistre per mettere in stato d'nc-
cusa, oltre che il Ministro degli 
Interni, anche quello degli Esteri >. 

Non VUnilà o YAoantl, ma il 
Tempo di Angiolillo. ha tratto co
sì la prima somma dei recenti di
battiti in Parlamento. In stato 
d'accusa il governo è in effetti, 
ormai, non soltanto di fronte al
l'opposizione, ma di fronte a cir
coli sempre più larghi di quello 
parte dell'opinione pubblica, che 
aveva il 18 aprile dato il suo voto 
ni partito clericale e ni suoi satel
liti. Questa crisi parlamentare, 
economica, diplomatica, militare 
della politica atlantica non è, d'al
tronde un processo limitato al 
nostro Paese; si allarga ben oltre 
le nostre frontiere, mina le piat 
taforme, sconvolge i piani della 
aggressione imperialista dal Paci 

" fico all'Oder; e quanto avviene, 
in questi giorni, nella vicina Fran 
eia, rivela che non solo sul piano 
diplomatico e militare, e non solo 
al Parlamento italiano, la crisi 
della politica atlantica sì lega in
timamente a quella di ceti e di 
regimi reazionari, che sì dimo
strano incapaci di governare. 

La realtà è che, in Italia e nel 
mondo, il ritmo della pace si ac
celera. Ne hanno segnato In ca
denza, in queste ultime settima
ne, avvenimenti di una portata 
storica che è ancora difficile cal
colare. Non già che nuova mate
ria esplosiva nello politica mon
diale non venga accumulata nel 

«.campo degli imperialisti; basta 
ricordare i recenti incontri di Sta
ti maggiori e di ministri della 
guerra, basta ricordare la nuova 
provocazione della designazione 
degli esponenti della cricca fa
scista di Tito al Consiglio di Si
curezza dell'ONU, basta conside
rare le ragioni stesse da cui Tru-
man è stato indotto alle sue con
fessioni atomiche, per intendere 
che i gruppi imperialisti domi
nanti proseguono alacremente _i 
loro preparativi e la loro politi
ca bellicista. 

Piani di guerra atlantica sul
l'Europa, corsa agli armamenti. 
Nel segreto delle loro conferenze, 
Ministri della Guerra e Stati Mag
giori segnano sulla carta del no
stro Continente — da Mosca a Mi
lano a Napoli a Lione a Marsi
glia — gli obiettivi dei bombar
damenti atomici americani, pre
parati per e liberare > l'Europa. 
Ordini febbrili alle industrie di 
guerra, bilanci militari che schiac
ciano l'economia dei Paesi asser
viti al Patto Atlantico, sconvolgi
menti monetari che spazzano via 
nuovi strati dei ceti medi; eppu
re, dal chiuso delle loro conferen
ze, le forze della guerra non^ rie
scono a comandare ai popoli un 
ritmo di guerra, che superi il rit
mo accelerato dell'organizzazione 
e del rafforzamento delle forze 
della pace. 

Di questo rafforzamento e di 
questa organizzazione trarràil bi
lancio, chiarirà le prospettive il 
Comitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace, che terrà la sua prima 

' riunione plenaria a Roma dal 28 
al 30 ottobre. Già le riunioni del
la presidenza del Comitato, che 
a più riprese si sono tenute nella 
capitale francese dopo il Congres
so di Parigi, hanno punteggiato 
di volta in volta i momenti deci
sivi per lo sviluppo della situa
zione internazionale negli aitimi 
mesi. Ma questa prima riunione 
plenaria del Comitato mondiale, 
in cui sono rappresentati tutti i 
76 Paesi aderenti al Movimento dei 
Partigiani della Pace, affronterà 
una situazione profondamente 
mutata dai recenti avvenimenti, 
e dallo sviluppo «tesso che il Mo
vimento per la Pace ha assunto 
nei centri nevralgici della politi
ca mondiale. Dalla mozione di 
Vi«cinski all'ONU alla proclama
zione della Repnbblica Popolare 
Cinese a quella della Repubblica 
Democratica Tedesca, gli svilup
pi internazionali e quelli interni 
in settori decisivi, documentano 
il rafforzamento del fronte dei 
popoli per la pace: mentre la let
tera di Stalin costituisce no do
cumento di importanza storica. 
che apre alla lotta dei popoli pro
spettive e certezze noove. che deb
bono essere elaborate, approfon
dite, assicurate nei dibattiti del 
Comitato Mondiale. 

Lo Stato Maggiore della Pace: 
personalità tra le più eminenti del 
mondo della scienza, della lettera
tura, dell'arte, della politica, don
ne, nomini, giovani, dirigenti del 
Movimento della Pace nei loro 
Paes i E non è a caso, certo, che 
al Movimento per la pace del no
stro Paese, all'Italia, a Roma, sia 
stata assegnata la distinzione di 
essere sede di questo incontro di 
Stati Maggiori, in coi i problemi 
politici e organizzativi della lotta 
per la pace saranno discussi sulla 
base di un'esperienza nazionale 
ed internazionale già ricca e ma
tura. I recenti •Tvenimentì inter-
nanonal i portano a concentrare 
l'attenzione dell'opinione pubbli
ca, oltre che angli atteggiamenti 
che in questa conferenza assume
rà l a delegazione sovietica, sul-
rinterTtatQ della Delegaziona te

desca, come su quella delle de
legazioni dell'Inghilterra e dei 
Paesi Scandinavi. E' probabile 
che nel corso dell» conferenza pos
sano emergere dai dibattiti alcuni 
dati, che volgano a chiarire il sen
so di certi atteggiamenti che gli 
stessi governi di questi ultimi 
Paesi hanno preso, ad esempio, a 
proposito della provocazione ame
ricana-jugoslava all'ONU. 

Ala non è tjui il luogo di 
anticipazioni sui lavori di que
sto Malo Maggiore della Pa
ce, che ha voluto scegliere come 
sede per la sua conferenza un 
Parse come il nostro, dove il po
polo combatte ogni giorno la sua 
battaglia contro le forze della 
euorrn. Quel che sappiamo, quel 
che possiamo dire con certezza, 
e che questo Sta*o Maggiore ela
borerà, perfezionerà i piani pei 
In pace; segnerà sulle carte d'Eu
ropa e del mondo non obiettivi di 
devastazione e di morte, ma com
piti di costruzione e di organiz
zazione più efficiente del fronte 
deila pace; non avrà bisogno di 
concertare i suoi piani strategici 
all'insaputa dei popoli, ma li fon
derà sulla coscienza e la volontà 
dei popoli. E per questo sappia
mo che. nell'alterna cadenza delle 
forze della guerra e della pace, 
la riunione del Comitato mondia
le, del nostro Stato Maggiore, sa
prà segnare, fondandosi sulla for
za dei popoli, un ritmo accelera
to, capace di battere e di scon
volgere i piani dei fautori di un 
nuovo conflitto mondiale. 

EMILIO SERENI 

LA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO SOTTO ACCUSA 

Longo replica oj» j> i 
alla difesa del conte Sforza 

La risposta di La Malfa a Togliatti è una conferma dell' infausta "poli
tica di regime,, - Dichiarazioni di De Gasperi sulla questione dell*Eritrea 

L'avvenimento di maggior rilievo 
dell'odierna giornata politica è sen
za dubbio la ripresa del dibattito 
sulla politica estera e la sua con
clusione, che si avranno oggi nel
l'aula di Montecitorio. La seduta, 
che avrà inizio alle ore 16, vedrà 
prima il discorso del responsabile 
diretto della politica di Palazzo 
Chigi, li ministro Sforza. Segui
ranno le dichiarazioni di voto, tra 
cui si annuncia di particolare ri
lievo quella che, a nome del PCI, 
farà il compagno Luigi Longo. Indi 
si avrà la votazione. 

Finora non si hanno indlrcrezio-
ni sul contenuto della replica di 
Sforza Taluno prevede che essa 
non uscirà dalla «cronaca» e cioè 
dalle genericità retoriche, che han
no caratterizzato la gran parte dei 
discorsi di Sforza in Parlamento 
negli ultimi tre anni. Ma sarà que
sto possibile al ministro degli 
Esteri dinanzi all'ampiezza delle 
critiche e alla vastità che la di
scussione ha assunto ormai sulla 
stampa e nella opinione pubblica? 

L'articolo di Togliatti, pubblicato 
domenica dall'» Unità » e che ha 
sollevato il problema di fondo del
la politica estera italiana, era molto 

commentato ieri nei circoli di Mon
tecitorio ed ha avuto una lunga 
risposta dall'or». La Malfa sulla 
« Voce Repubblicana ». Risposta 
però che non ha aggiunto gran 
che di nuovo al discorso, con
fermandone il sostanziale signi
ficato. Basterà citare questo brano 
della risposta di La Malfa, per 
vedere quanto fosse esatta e per
tinente la critica di Togliatti: 

« Questa azione (di Palazzo Chi
gi - n, d. r.) può avere successi o 
insuccessi, può essere condotta bene 
o male, può essere criticata o esal
tata nel governo che la conduce. 
L'essenziale è che si muova nel 
quadro generale di una politica in
ternazionale scelto, dopo lungo e 
penoso travaglio e dopo matura ri
flessione, dal nostro Paese». 

Come si vede La Malfa sfugge ad 
un esame concreto della politica 
estera governativa. « L'essenziale >• 
por lui non è se essa abbia svuto 
successi o insuccessi, se sia stata 
condotta bene o male e cioè se 
essa abbia assicurato vantaggi al
l'Italia nella questione di Trieste. 
o delle colonie, o dei nostri scam
bi commerciali, ecc. ecc. —; « l'es
senziale» per La Malfa è che essa 

VENTESIMO GIORNO DI CRISI GOVERNATIVA IN FRANCIA 

Bidaull si assume il compito 
di nuovi mercanteggiamenti 

Sempre più profonda la crisi del regime anticomunista 
De Gaulle rinnova la richiesta di assumere il potere 

•. — n — : — 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 24. — La /olle testardag

gine di chi vuol comandate la Fran
cia senza la atta classe operala dà i 
suoi frutti: questa crisi di governo, 
che dura ormai da venti giorni, la 
più lunga dalla liberazione e una 
delle più difficili di tutta la storia 
parlamentare francese, ha ormai dis
seminato la sua strada delle vittime 
di quella follia: da sabato notte il 
nome di René Stayer è sulla lista dei 
primi » ministri falliti accanto a quel
li dt Queuille e Moch. Vedremo presto 
l'elenco arricchirsi di un quarto no
me. quello del democristiano Bidaullf 

Il presidente del M.B.P. (D.C.) è 
stato designato ieri dal presidente del
la Repubblica come successore di 
Stayer ed ha accettato a sua volta 
di prendere il via per quella corsa 
alla direzione del governo che ha g-.à 
portato alla liquidazione dei candi
dati radicati e socialdemocratici. 

istruito dalle precedenti esperienze, 
Bidault ha deciso di non presentarsi 
al Parlamento fino a quando non sa
rà sicuro di aver raggiunto con i 
gruppi che dovranno comporre il suo 
governo un accordo completo *u tutti 

punti: programma e distribuzione 
dei portafogli. 

Ma le buone intenzioni - del neo 
candidato si urtano contro le stesse 
difficoltà che hanno determinato il 
fallimento dei suoi predecessori. Dif
ficoltà immediate di rivalità e di in
trighi fra i gruppi, resi più acerbi 
dall'invelenirsi del battibecco tra ra
dicali e socialdemocratici dopo che 
entrambi hanno dovuto gustare l'a
marezza della sconfitta, e sopratutto 
difficoltà reali dovute all'incapacità 
di risolvere i problemi del paese. 

Non deve ingannare il fatto che 
Bene Mayer sia fallito per una sem
plice diatriba sull'assegnazione del 
Ministero del lavoro (che gli uni 
volevano affidare a Daniel Mayer e 
gli altri no): questi commerci non 
hanno mal impedito sino a oggi alla 
e terza forza » la soluzione di una 
crisi, in realtà* pur essendo comple
tamente d'accordo sul loro program
ma antioperaio e soltanto antiope-
raio. i soci della maggioranza devono 
constatare che di fronte alla crescen
te ostilità del paese fare applicare 
quel programma è sempre più diffi
cile. Inoltre rodio antioperaio non 
basta più per risolvere le questioni 
che si pongono a ogni porerno di 
eliminare le contraddizioni fra i rari 
gruppetti politici, vi i dunque poco 
da meravigliarsi se stasera a Parigi 
nessuno i propenso a scommettere 
tu un successo di Bidault. 

Questo è inoltre ti dirigente di un 
partito che. con maggiore o minore 
sincerità, si è dichiarato sino « oggi 
poco favorevole a cambiare la legge 
elettorale: i un serio handicap per 
lui, dato che ormai il blocco ameri
cano. incapace di dare una vera so
luzione alla cnsi. si orienta sempre 
più verso la prospettiva dx uno scio-
glimento dell'assembler naturalmen
te dopo aver varato una nuova legge 
elettorale anticomunista. La campa
gna per questo obbiettivo ha preso 
da stamane un nuoro rigore tu tutta 
la stampa anticomunista. L'editoriale 
del m Figaro » di stamane .««ire: « Non 
ri jono più due soluzioni ma una 
sola: sostituire Tattnale legge elet
torale*. « chiede inoltre una -{forma 
della costituzione democratica. «Le 
Monde % aggiunge di rincalzo: « «i 
sognerà bene che Im rrancia abbia 
un governo, non fosse altro che per 
preparare nuove elezioni, il che pre
suppone lo scioglimento dellassem 
blea*. 

Il troxista «Frane Tireur» non 
mano* nel coro dato cne t»U« •*« 

colonie Boutbien,. membro del 
mitato 'direttivo socialdemocratico, 
scrive: « L'idea dello scioglimento ha 
fatto grandi progressi in questi ul
timi giorni, f socialisti non, fa temo
no. Bisogna solo che l'assemblea, pri
ma dt separarti, voti una riforma elet
torale e una riforma delta costitu
zione ». 

/ gollisti, da parte toro non per
dono certo l'occasione pev soffiare 
sul fuoco, ti generale De Gaulle ha 
dichiarato ieri, accennando al Par
lamento: « Nulla 6 più urgente che 
farla finita con questo teatro di spet
tri. 

per ti momento Bidault non pare 
il più adatto malgrado la sua nota 
azione anticomunista, a realizzare 
questi compiti. 

I partiti che dovrebbero sostenerlo 
hanno del resto promesso di conce
dergli. .. lo stesso appoggio che hanno 
dato a Moch e a Mayer. Vi è abba
stanza per essere pessimisti: anche 
se il presidente della repubblica Au-
riol sarebbe perfino arrivato a minac
ciare di dimettersi qualora tutti i suoi 
candidati fossero bocciati: Si varia 
perciò con una certa insistenza di un 
ritorno a Queuille che. sotto l'ippel-
lativo di € salvatore della nazione ». 
sfoderato ogni qual volta si tratta di 

Co- compiere una losco affare, prendereb
be l'incarico di preparjre il tradi
mento della costituzione, la legge 
elettorale anticomunista, e la disso
luzione, dando così un nuovo colpo 
mortale alla democrazia francese. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un discorso di Truman 
a New York, ' 

NEW YORK. 24 — In un discorso 
pronunciato oggi, in occasione del
la posa della prima pietra della 
6ede • permanente delle Nazioni 
Unite. Truman ha affermato che 
non vi sono problemi internazionali 
che non possano essere risolti ami
chevolmente. Dopo aver affermato 
che gli Stati Uniti « continueranno 
ad appoggiare il piano Baruch per 
Il contro.lo dell'energia atomica. 
Ano a quando non sia stato pre
sentato un migliore e più efficace 
progetto », Truman ha aggiunto: 
« Nessuna nazione può avere sem
pre la soluzione che vuole a questo 
o a quel difficile problema, perchè 
la soluzione ad alcuni problemi de
ve essere trovata con negoziati e 
mutui adattamenti». 

si muova nel quadro del «, regime 
atlantico». Verrà a ripetere le stes
se cose il conte Sforza, dopo questi 
due giorni di meditazione? 

Circolari d.c. 
Del resto questi due giorni di 

sospensione del dibattito sulla po
litica estera sono serviti o preci
sare meglio certe posizioni e a 
mettere in luce nuovi elementi 
della situazione. Come avevamo 
previsto la direzione democristia
na si è messa in moto per ripa
rare allo scacco di sabato, quando 
De Gasperi fu costretto a far rin
viare l'autodifesa di Sfòrza e il 
voto, per l'assenza di gran parte 
dei suol deputati. E cosi, mentre 
la segreteria del Gruppo parla
mentare d.c. diramava circolari 
minacciose, il segretario del Par
tito on. Taviani, parlando a Co
senza, raccomandava ai clericali di 
non lasciarsi impressionare dalla 
«doccia scozzese, con la quale i 
comunisti tentano di sconcertare e 
logorare Je energie avversarie ». 

Se dunque il governo affronta 
il voto di oggi avendo preso tutte 
le precauzioni dal punto di vista 
della maggioranza necessaria alla 
approvazione del bilancio, non è 
escluso che le dichiarazioni di vo
to e sopratutto lo spirito con cui 
settori sempre più larghi della Ca
mera ad esso si preparano, riser
vino a De Gasperi e Sforza qual
che altra sorpesa. Alludiamo par
ticolarmente ai socialdemocratici. 
Infatti una nota della «Umanità» 
sottolireava domenica l'azione del
l'Opposizione « tendente a spostare 
sul terreno concreto dei rapporti 
internazionali la polemica sulla po
litica di Palazzo Chigi ». « Conti
nuare a dire corna dell'on. Sforza 
e ad attribuirgli la resoonsabilità 
di tutti i guai che l'Italia ha rac
colto sul terreno internazionale — 
.«erlve il giornale è all'atto pra
tico del rujto inconcludente e sot
to certi aspetti ingiusto. Molto me
glio allargare l'angolo della visua"-
•e e uscire dalla piccola polemica 
personale per portare sul tappeto 
i motivi fondamentali della inne
gabile crisi della nostra politica 
internazionale e affrontarli in un 
pacato dialogo». 

La liberalizzazione 

. degli acambi 
A giudicare da questi commenti 

sembra che i saragattiani intenda
no svuotare di significato politico 
il loro voto fche sarà certamente 
favorevole al bilancio di Palazzo 
Chigi) con la considerazione che 
esso si ritf.'.sce al pa«sa*o. per 
avanzare invece riserve e mospet-
tare possibilità di manovra per la 
politica avvenire. Tutto dunque 
lascia credere che il dibattito di 
fondo sulla politica estera aperto 
dall'opoosizione è ben lontano dal-
l'esaurirsi. Uno sguardo agli avve
nimenti che maturano sul piano 
internazionale conferma anzi che 
esso si arricchirà di nuovi elementi 

Questa sera l'on. Tremelloni 
prende il vagone letto per Parigi 
dove parteciperà a una riunione 
del Consiglio dell'OECE convocata 
per prendere atto delle nuove de
cisioni maturate in America do
po la svalutazione della sterlina — 

LA CRISI PELL'ELETTR ICiTA' STA PRECIPITANDO 

Tre turni settimanali per la luce 
a breve scadérne nello Capitale 

Nessun Invio di energia dal Nord . E' urgente attuare II 1. 
ponto del plano della CGIL - Un discorso di Di Vittorio 

La crisi dell'energia elettrica sta 
precipitando. Le notizie che perven
gono da ogni parte del Paese confer
mano che si è giunti alla vigilia di 
restrizioni drastiche e quindi di gravi. 
insopportabili disagi per la cittadi
nanza. 

A Roma si hanno le prime Avvisa
glie di quel che si prepara. Da do
menica sera le centrali della Terni 
— ormai pressoché esaurite — invia
no energia a tensione bassissima e 
difficilmente utilizzabile. La prima a 
risentirne è stata l'ATAC. che ha do
vuto effettuare un servizio fliotram-
vlarto • singhiozzo, con sospensioni 
dt notevole lunghezza. Tale situazio
ne del trasporti — a quanto ci viene 
riferito da fonte competente non po
trà che prolungarsi. Anche gli utenti 
privati hanno constatato che la ten
sione era insufficiente * rendere ascol
tatile la radio. Parecchie piccole in
dustrie sono rimaste terme. Tutti sin
tomi dt una situazione che può diven
tare da un giorno all'altro catastrofi
ca, Si prospetta già la necessita dt ri
correre a tre turni settimanali. Tutto 
ciò malgrado le promesse rosee fatte 
dalla giunta a.e pochissimi giorni 
fa. Ne vi è da sperar* in un ulteriore 
invio di energia dalle centrali del 
Nord, n commissario per l'Italia set
tentrionale si è già pronunciato ne
gativamente in proposito. Altre noti
zie in nostro possesso assicurano che 
la tdison ha già' annunciato :a sua 
intenzione di sospendere a brevissima 
scader» l'erogatone di «lettridtà 
dalle sue centrali verso il centro-sud. 
La prima sona che verrà ad essere 
colpita da una slmile decisione sarà 
quella ci Livorno» «or» aodirtttura 

tutte le officine sarebbero costrette a 
chiudere. 

La situazione è altrettanto seria nel 
Nord, dove la produzione industriale 
nell'ultimo bimestre è calata del 13 
per cento a causa appunto iella de
ficienza di elettricità, 

Un grido d'allarme è stato lanciato 
dal quotidiano economico milanese 
« 24 ore »; « Da due settimane si è 
iniziato Io svaso del serbatoi alpini ». 
scrive li giornale: l'acqua nel bacini 
è assai al di sotto dei qualitativo dello 
scorso anno, e si è cominciato ad at
tingerla « pl\1 presto di quanto la 
prudenza consiglierebbe di fare ». Tut
to questo perchè 11 governo non ha 
li coraggio neppure di affrontare 1» 
situazione di emergenza e di prendere 
qualche provvedimento per scaglio
nare nel tempo 1* carenza di energia. 
Che cosa si aspetta a pubblicare I de
creti per le nuove restrizioni? chiede 
« 24 Ore »: « Ce chi vocirera. non 
sappiamo con quanto fondamento, di 
influenze politiche e parlamentari »; 
ma il tentativo demagogico di ma
scherare il più a lungo possibile la 
realtà non fa aggravare le cose, in 
quanto • a febbraio-marzo non vi sa
rà barba di parlamentare che riesca 
a riempire l serbatoi svuotati con 
tanta imprevtdenm ». 

Slamo dunque di front 3 ad una 
nuova conferma dell'incoscienza con 
cui il governo sta affrontando uno 
dei problemi ptù seri dell'economia 
nazionale. L'attuazione delle propo
ste contenute nel pruno pun'o del 
plano della COTL diventa dunque di 
giorno in giorno più urgente. 

Lo stesso compagno Di Vittorio ha 
affrontato questo problema nel cono 

di un comizio da lui tenuto a Ceri 
gnola. GU industriali elettrici, egli 
ha detto, non hanno alcun interesse 
alla costruzione di nuove centrali, a 
meno che non venga loro concesso 
lo sblocco totale delle tariffe: ti che 
significherebbe un balzo in avanti di 
tutu 1 prezzi alla produzione e al 
consumo Gli Industriali monopolisti
ci privati non muoveranno un dito 
per accrescere l'erogazione di energia 
La CGIL ha posto perciò come uno 
dei suol punti programmatici fonda
mentali la nazionalizzazione dei 
grandi complessi, la costruzione di 
nuove centrali e ti coordinamento di 
tutte la rete elettrica del Paese. 

nei confronti dell'economia euro
pea. Queste decisioni consistono 
sostanzialmente; a) nel privare la 
OECE della funzione iniziale per 
cui fu creata, quella cioè di ripar
tire gli aiuti tra i paesi parteci
panti; b) nel trasformare l'OECE 
in uno strumento per la cosiddetta 
liberalizzazione degli scambi la 
quale dovrà prendere le mosse da 
una specie di unione doganale tra 
Italia, Francia e Belgio. Negli am
bienti politici ed economici gover
nativi ci si domanda con preoccu
pazione se « l'OECE sopravviverà » 
a una simile svolta, tanto più che 
essendo l'Italia ancora priva di un 
sistema di protezione doganale, la 
liberalizzazione degli scambi pro
posta dagli americani aprirerebbe 
nuove Drospettive di crisi 

Questo giudizio sembra ampia
mente condiviso dai gruppi indu
striali. «Se dovessimo definire in 
poche parole quali fattori politici 
inquadreranno, nel suo moto fon
damentale, l'avvenire economico 
mondiale scrive il prof. Gio
vanni De Maria sulla « Stampa -
di ritorno da un lungo viaggio di 
studio negli Stati Uniti .— dovrem-

(contlnua in t. pagina. I. colonna) 

TORINO — Rappresentanze del lavoratori e delle Organizzazioni 
dì massa offrono doni ai delegati sovietici presenti al Congresso 
nazionale dell'Aseociaiione Italia-U.R.S.S. Nell.i foto si notano: 
L'ambasciatore Kostilev, (a ainiatra), la prima ballerina delll'Opera 

di Mosca, Gaia Vlaoova, e il compagno Terracini 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI PACE A TORINO 

Per l'amicizia tra i due popoli 
si è aperto il Congresso Italia-URSS 

lerracini apre i lavori - Il saluto del sindaco e del rettore 
dell'li niversitò - Il messaggio di Kostilev e la relazione di Berti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
TORINO, 24. — Domenica al 

Teatro Alfieri, alla presenza di nu
merose personalità della politica, 
della cultura e dell'arte, si è inau
gurato il Congresso dell'Associa
zione* Italia-URSS. L'ampia platea 
ed ri palcoscenico erano gremiti dai 
delegati italiani e stranieri e dagli 
illustri invitati Nella galleria se
micircolare si affollavano i cittadini 
torinesi venuti ad assistere al Con
gresso e a portare ad esso la loro 
augurale solidarietà. 

Un lungo applauso ha salutato il 
compagno Terracini quando egli, 
chiamato alla Presidenza, ha porto 
all'assemblea il suo saluto dichia
rando aperto il Congresso. Terraci
ni ha iniziato rilevando la grande 
importanza che assumono per l'esi
stenza e lo sviluppo di un popolo, 
le attività della politica estera. In 
Italia, purtroppo questa politica è 
da molto tempo monopolio dei ceti 
privilegiati i quali l'hanno diretta 
e vogliono ancora dirigerla a loro 
esclusivo vantaggio. Ebbene, i ceti 
privilegiati debbono oggi convincer
si che questo loro predominio è 
negato dalla sostanza stessa della 
Costruzione italiana e che le lar
ghe masse popolari che nel passato 
sono state semplice materia della 
politica estera, oggi sono decise a 
divenirne protagoniste. 

L'oratore ha continuato indican
do nella politica di ostilità verso 
l'Unione Sovietica una delle più 
gravi tare del nostro governo. La 
Associazione per i rapporti cultu
rali con l'URSS potenzia in questo 
momento la sua forza proprio in 
relazione a questo rinnovato tenta
tivo di impedire che si allaccino 
rapporti cordiali e pacifici «ra l'Ita
lia e l'Unione Sovietica, quei rap
porti che sono le naturali relazioni 
spontanee di amicizia e di collabo
razione tra i due paesi. 

Terminato tra gli applausi il suo 
intervento, il compagno Terracini 
ha dato lettura delle adesioni per
venute alla Presidenza del Con
gresso. Tra di esse quella del se
natore Della Torretta, del compa
gno Togliatti, delle associazioni 
svedese, bulgara, romena e irania
na, del Presidente della Repubblica 
cecoslovacca, dell'on. Romita e di 
numerosi enti ed associazioni tra 
cui 1TJDI e la Confedertcrra. 

Prendeva quindi la parola il Sin
daco di Torino compagno Cogg:oIa 
il quale porgeva ai convenuti il 
saluto fraterno e caldo della nostra 
città. Dopo di lui il Rettore della 
Università di Torino prof. Mario 
AHara. pronunciava un elevato di
scorso, esprimendo la sua soddisfa
zione più viva di fronte all'allac

ciarsi di sempre maggiori rapporti 
culturali fra tutti i paesi del mondo 
e particolarmente tra l'Italia e la 
Unione Sovietica. 

Saliva quindi alla tribuna l'amba
sciatore sovietico Kostilev il quale 
sottolineava Ja grande simpatia che 
lega il popolo italiano ai popoli 
dell'Unione Sovietica. Essa si spie
ga continua l'illustre ospite — 
con il fatto che il popolo sovietico, 
liberatosi dalla catena della schia
vitù capitalistica è oggi all'avan
guardia degli uomini liberi di tutto 
il mondo che lottano per la pace. 
Ogni sforzo di questi uomini nella 
lotta per la pace troverà sempre 
un'eco profonda ed il forte appog
gio del popolo sovietico. 

Spentisi gli applausi che erano 
seguiti alle parole dell'ambasciato
re sovietico prendeva la parola 
l'on. Berti, segretario generale del
l'associazione. Dopo aver precisato 
gli scopi del Congresso, che si iden
tificano nella volontà di rafforzare 
la pace e di portare il contributo 
più concreto per cementare l'emi-
cizia con tutti i popoli e con il 
paese del socialismo l'oratore af
ferma che non vi sono motivi ideo
logici. motivi geografici, economici, 
strategici o di tradizionale politica 
estera che possono dividere l'Italia 

dall'Unione Sovietica. L'on. Berti, 
dopo avere criticato la politica 
estera del nostro governo ha af
fermato che l'esistenza di nazioni 
a differenti sistemi economici e so
ciali è un fatto costante nella sto
ria e che è possibile la coesistenza 
di due diversi sistemi nella pacifi
ca emulazione e nella pace. t Berti 
ha ammonito i pr» locatori di guer
ra, rilevando come l'esperienza sto
rica abbia dimostrato come la guer
ra non abbia mai giovato a coloro 
che la vollero. L'oratore si è poi 
soffermato sui temi fondamentali 
della propaganda antisovietica e 
sulla cosiddetta • minaccia sovie
tica •. In realtà, egli ha dimostrato, 
l'Unione Sovietica non ho fatto che 
prendere iniziative per la pace e 
l'unità delle nazioni. 

L'on. Berti concludeva la sua 
brillante relazione affermando che 
migliorando i rapporti fra i due 
paesi si adempierà ad un dovere 
di uomini, e si servirà l'interesse 
nazionale^) tal inno. 

La seduta inaugurale era chiusa 
dall'intervento del rev. Stanley 
Evans, delegato britannico, il qua
le inneggiava all'amicizia fra i po-

SALVATORE RUFFOLO 
{Continua in l.a pagina 5-a colonna) 

NELLA GINA NORD - OCCIDENTALE 

La capitale del Sinkiang 
liberala dall'Armala popolare 

I ntzlMillstl stani per illiidnare Mede Cliig-
Klu per rito*tirsi pressi li frenilen cm li Birmnli 

MOSCA, 24. — Secondo un di
spaccio *Tass» da Pechino, le 
truppe della Repubblica popolare 
cinese hanno liberato Urumcni, ca
pitele del Sinkiang. Tale provincia 
cella Cina nord-occidentale confina 
con 1U.R.S.S. e il Pakistan e già 
qualche tempo fa si era dichiarata 
autonoma rispetto al governo na
zionalista. Secondo la «Tass», una 
delegazione con a capo Chu Wu, 
ex-sindaco nazionalista della capi
tale, ha dato il benvenuto alle trup
pe comuniste. I tre distretti setten
trionali delia provincia. Mi. Chugu 
Chak e Aitai, producono petrolio. 
wolframio «d a quanto si ritiene, 
minerale di uranio. 

IL DITO NELL'OCCHIO 
I l tribunal* d«l capital* 

La famosa statua che si erge al
l'entrata del porto di New Vo»v 
poiché e di pietra, non avrà saputo 
nulla dello scandaloso processo in
tentato ai dodici dirigenti del Par
tito comunista americano. 

Facciamo «a po' di cronaca: 
I giurati furono accuratamente 

scelti da Donald Duncan, nominato 
Jury Commbsionner fCommistano 
della Ciarla), poco tempo prima di 
diventare presidente deU'equltable 
Office Building Corporation, impor

rteli er. fami* società del gruppo Rocfcefetl 
ti giudice John Clark Knox, Primo 
Presidente della Corte dei distretto 
di New York, affidò ('vita e l'altra 
carica a Donald Duncan, U quale 
fra l'altro faceva già parte dei con
sigli di emministraxtone di 14 gran
di società. 

Lo stesso giudice John Ciarle 
Knox che incarico Duncan di sce
gliere i giurati, uno per uno. era 
ed i. a tempo perso, membro dei 
consigli di amministrazione dei> 
l'Union Dime Savings Bank (2S0 
milioni di dollari) « dellXqultsble 
Life Assurance Co (he controlla 

che presiedi 

un capital* di 4 miliardi U3 milioni 
di dollari). 

I! giudice Medina. < 
il tribunale, cominciò con l'inflig
gere » giorni di cella all'imputato 
John Gates, redattore capo dei Dai
ly Worker ameWcoito. perche Iwi-
steva a voler dire la verità sulla 
Spagna. Ogni rotta che Gates pro
nunciava 6 nome di Franco, fi ©in
dice Medina esclamava; cObJec-
tionl». Proibita. 

Que*:o è U tribunale, che fini col 
proc««Mre persinoygU avvocati, se

condo quanto informano le stesse 
agenzie americane. Queste sono la 
liberta, la democraiia la piustiria 
di quella America capitalistica che 
ci dovrebbe oggi insegnare persino 
come si fa a mangiare gli spaghetti. 

Dimenticavo^ Ultima notizia 
giunta da New York: Q processo e 
costato un milione di dollari all'ac
cusa. 

Non è stato un buon affare. Il 
progresso non lo si può mettere in 
prigione o ammazzare. Che cos'i un 
milione di doUarii Qualcuno dirà 
che l'argomento non 4 nuovo: ma è 
cosi educativo.. Ben 2 miliardi e 
523 milioni di dollari ha speso in 
Cina dalla itne della guerra ad oggi 
U governo americano. Un tentativo 
come un alf"y f* sbarrare la strada 
alla storia. 

ASMODCO 

Da fonti private si apprende che 
le truppe nazionaliste hanno ab
bandonato Kweil.-n, capitale della 
provincia del Kwangsj, e si accin-
Kcno inoltre a sgomberare Chung 
King, data la crescente pressione 
dell'Armata popolare. 

Secondo tali fonti, la guarnigione 
di Kweilm capitale del Kwangsi si 
è ritirata a Liuchow, novanta mi 
glia a s-.id est della città. La capi
tale del Kwangsi era uno dei prin
cipali caposV.di delle truppe nazio
naliste neila Cina sud occidentale 
e sede del quartiere generale del 
gen. Pai Chun Hsi. 

L'armata di Pai della forza di 
300 mila uomini, stando alle fonti 
suddette, si è rifiutata di combat
tere per la difesa di Cantori col 
nretesto che da due mesi non v e 
niva corrisposto li soldo alle trjippe-

Gli uffici governativi nazionalisti 
di Ciung King stanno per essere 
trasferiti a Hunming, capitale del
la provincia di Yunnan. nei pressi 
della frontiera con la Birmania 

Ambasciatore indiano 
i l fiiore dei gran» di Pedino 

HONG KONG, 24. — L'amba-
sciatore dell'India in Cina. M. K, 
Panik, in un discorso pronunziato 
alla comunità locale Indiana, ha 
dichiarato che l'India si età orien
tando verso lo stabilimento di re
lazioni con la nuova Cina. Egli ha 
aggiunto che, personalmente, farà 
ogni sforzo possibile affinchè tali 
relazioni possano essere allacciai* 
al .più presto. 
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Ai delegati esteri 
dell' Esecutivo della pace Cronaca di Roma il fervido saluto 

del cittadini romani 

A REGINA COEL1 SOSPESO IERI DÒPO 48 ORE 

Lo sciopero della fame Delle carceri 
si è già esteso in tutta la provincia 

Concrete proposte per l'amnistia saranno presentate alla 
Camera dal gruppo comunista - Anche Graziosi digiuna 

Lu a d o p e r o de l la f a m e . In iz ia to 
s a b a t o acordo dal d e t e n u t i di R e g i n a 
C o d i por pro te s tare c o n t r o il G o 
v e r n o che . i g n o r a n d o 11 v o t o d e l l a 
C a m e r a del D e p u t a t i , ha m a n i f e 
s t a t o c h i a r a m e n t e la propr ia i n t e n 
z i o n e di n o n c o n c e d e r e l ' a m n i s t i a . 
è t e r m i n a t o a m e z z o g i o r n o di ier i , 
ora in cui 1 d e t e n u t i h a n n o r i c o 
m i n c i a t o a p r e n d e r e 1 past i . In m a t 
t ina ta 11 ca l ì e era s t a t o i n v e c e rifiu
ta to 

L e g i o r n a t e di aabato , d o m e n i c a 
o l u n e d i s o n o t r a s c o r s e per fe t ta 
m e n t e c a l m e . I d e t e n u t i , d a n d o p r o 
va dt c a p a c i t a o r g a n i z z a t i v e assa i 
n o t e v o l i , h a n n o c o n d o t t o l ' ag i taz ione 
c o n m o l t a p r u d e n z a , e v i t a n d o d i s o r 
d i n i o p r o v o c a z i o n i . La paro la d'or
d i n e è s t a t a : « A s t e n e r s i dal c ibo ». 
e a q u e s t a paro la d ' o r d i n e la m a g 
g ior p a r t e dei c a r c e r a t i di R e g i n a 
C o d i ha obDcdlto . 

S e c o n d o i n f o r m a z i o n i a s s u n t e da 
c o m p e t e n t e f o n t e de l Min i s t ero di 

"Grazia e G i u s t i z i a , la c e s s a z i o n e d e l 
l o s c i o p e r o de l la f a m e è s tata m o 
t i v a t a da l l e p r o m e s s e fa t t e d o m e 
n i c a s corsa ai d e t e n u t i da a l c u n i 
f u n z i o n a " ! d e l l a D i r e z i o n e G e n e i a l e 
deg l i Is t i tut i di P r e v e n z i o n e e di 
p e n a , a p p o s i t a m e n t e reca t i s i a v i s i 
t a r e 11 c a r c e r e g i u d i z i a r i o di R e g i n a 
Coe l l . Le a s s i c u r a z i o n i d a t e da ta l i 
f u n z i o n a r i c o n s i s t e r e b b e r o n e l l a p r o 
m e s s a di p r e m e r e eul m i n i s t r o G r a s 
s i p e r c h è s i facc ia I n t e r p r e t e de l 
d e s i d e r i d e i d e t e n u t i p r e s s o il G o 
v e r n o . 

Q u a n t a c o n s i s t e n z a a b b i a n o q u e 
s to p r o m e s s e l o d i r a n n o gl i a v v e n i 
m e n t i fu tur i . 

Ma q u e s t a m a t t i n a la q u e s t i o n e 
d e l l ' a m n i s t i a t o r n e r à n u o v a m e n t e tn 
p r i m o p l a n o a l l a C a m e r a . La C o m 
m i s s i o n e per la G i u s t i z i a e s a m i n e r à 
Infat t i In s e d e d e l i b e r a n t e la p r o p o 
s t a d i l egge c h e p r e v e d e u n ' a m n i s t i a 
p o r 1 reat i a n n o n a r i . I d e p u t a t i d i 
s i n i s t r a p r o p o r r a n n o e m e n d a m e n t i 
p e r e s t e n d e r e 11 p r o v v e d i m e n t o di 
c l e m e n z a a n c h e ag l i a l t r i rea t i . In 
p a r t i c o l a r e , ess i p r o p o r r a n n o : u n a 
a m n i s t i a di tre a n n i p e r 1 reat i po 
l i t i c i e c o m u n i , un c o n d o n o di t r e 
a n n i per 1 reat i c o m u n i , un c o n 
d o n o di c i n q u e a n n i p e r 1 reat i p o 
l i t i c i e mi l i tar i , c o n e s c l u s i o n e di 
c o l o r o che h a n n o benef i c ia to d e l l a 

« a m n i s t i a de l 1946. P e r q u e s t i u l t i m i 
v e r r e b b e p r o p o s t o un c o n d o n o di u n 
a n n o . 

A q u a n t o si a p p r e n d e s a r e b b e r o 
f a v o r e v o l i al p r o v v e d i m e n t o di c l e 
m e n z a a n c h e 1 d e p u t a t i r e p u b b l i c a 
n i o u n a p a r t e d e l s a r a g a t t i a n l . M o l 
t o I n c e r t a è la p o s i z i o n e de l d. e , i 
q u a l i , p u r a v e n d o v o t a t o In f a v o r e 
d e l l ' a m n i s t i a In p i e n a a s s e m b l e a , s i 
t r o v a n o oggi di f r o n t e a l v o t o c o n 
t rar lo e s p r e s s o da l l o r o c o l l o c h i di 
p a r t i t o al S e n a t o . 

L a C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e c o n 
c l u d e r à Ino l tre l ' e s a m e d e l l a l e g g e 
s u l Atti. 

L a c e s s a z i o n e de l l o s c i o p e r o h a 
I n t a n t o a v u t o 1 s u o l p r i m i effett i . I 
r i n f o r z i di P o l i z i a • di C a r a b i r i e r i 
c h e e r a n o etat l i n v i a t i s a b a t o «coreo 
i n t o r n o a R e g i n a Coe l l s o n o s t a t i 

s e n s i b i l m e n t e r i d o t t i 
Ma l ' ag i taz ione , aff ievol i tasi a R o 

m a . r i p r e n d e c o n m a g g i o r v igore in 
prov inc ia . Ier i sera , Infatt i , s o n o 
pervenut i al M i n i s t e r o di Grazia e 
Gius t i z ia f o n o g r a m m i da parte de l 
d iret tor i d e l l a casa p e n a l e di S a n t a 
Maria in G r a d i ( V i t e r b o ) , del car
cere per m i n o r a t i di S o r l a n o e d e l l e 
rase di p e n i di C i v i t a v e c c h i a e di 
P e r u g i a . I f o n o g r a m m i , redatt i in 
l i n g u a g g i o m o l t o l a c o n i c o , i n f o r m a 
v a n o s o m m a r i a m e n t e h e lo ac .ope 
ro d e l l a fam> era c o m i n c i a t o n e l l e 
q u a t t r o p r i g i o n i , c h e s o n o tra le p iù 

L'infame processo 
ai comunisti americani 
E' il Ita* dilla coatirstiloni popolari 

tot ti lorrà «lonoi ti lt 19.30 stilo u 
tigii l i l p.C.I. l i Monti. Coati, frati. 
Appio, Lituo Mitroaio. rriniitiaa. Sai 
Sali, Montmcro. Solario, Cmlliesiri . 
Motti Mario, Tiilieclo. Talli Aurtlii, Dos 
ni Olìmpia. Miglimi, Ostia Aattca, U«-
rintina. (Via Lanriatlni $9), ForUtait. 
Caiilina. Ciatocilli. Oalliaaa, Filtrili!!. 
Ponti Mimatolo, Pottonacdo, Qsiirir», Vii 
l«;jio Brida. 

lmpoi tont i d'Italia. Lo s c o p o d e l l o 
s c i o p e r o , s c o p p i a t o c o n i m p r e s a l o -
n a n t e s i m u l t a n e i t à , è 13 s t e s s o di 
q u e l l o a p p e n a c o n c l u s o s i a R o m a : la 
c o n c e s s i o n e di u n ' a m n i s t i a . 

A l l o s c i o p e r o ne l la casa di p e n a 
di V i terbo d o v e , c o m ' è n o t o , si t r o 
va d e t e n u t o a n c h e 11 m a e s t r o G r a 
z ios i , p a r t e c i p e r e b b e r o , s e c o n d o n o 
t iz ie t r a p e l a t e a t t r a v e r s o la c o r t i n a 
di s i l e n z i o i m p o s t a d a l l e a u t o r i t à . 
a n c h e l e d o n n e , 

A Vi t erbo , a S o r l a n o , a C i v i t a v e c 
ch ia e a P e r u g i a , lo a d o p e r o s a r e b 
be c o n d o t t o c o n g r a n d e c o m p a t t e z 
za. ne l la p iù a s s o l u t a c a l m a . 

Una p o s i z i o n e p a r t i c o l a r e , ne l l ' ag i 
taz ione in corco , a v r e b b e r o a s s u n t a 
1 fasc i s t i . U n a p a r t e di cantore . In
fatt i , s e c o n d o not i z i e a p p r e s e da 
f o n t e m i n i s t e r i a l e , n o n h a n n o p a r t e 
c ipato a l l o s c i o p e r o , n o n i n t e n d e n d o 
a c c e t t a r e u n a a m n i s t i a , m a p r e t e n 
d e n d o la l iber tà c o n d i z i o n a t a o il 
c o n d o n o 

Il d i sbr igo d e l l e p r a t i c h e re la t lv» 
a i c o n d o n i v e r r e b b e di c o n s e j u e n r a 
af fret tato dal c o m p i a c e n t e m i n i s t r o 
Grass i , 11 q u a l e anzi , a ta l e s c o p o . 
ha già r i n f o r z a t o c o n u n b u o n n u 
m e r o di f u n z i o n a r i 11 r e l a t i v o ufficio 
m i n i s t e r i a l e . 

Il gen. Bencivenga 
è morto domenica 

La commemorazione di Ie
ri al Consiglio Comunale 

La riunione del Conig l io Comunale che 
«\rebbe dosuto arer luogo ieri «era è 
stata praticamene rinriala a quitta sera 
alle 21 a causa della morte del -.oasiglirrt 
Roberto Bencnraga s v e n u t a alle 2V«J 
di domenica. 

Subito dopo le parole del sindaco, che 
ha ricordato la figura dello scomparso 
che tu comandante ci \ i lr e militare di 
Il fini» alle quali si sono asoc ia l i i 
consiglieri M inito. Bergamini. Anal i , Uz-
radn, Turch . Baruncelh, Rrfieio D'Ari 
e Giannini, la vduta del Consiglio Comu
nale è alata intatti sospesa e rinriata a 
quetta sera. 

Il consigliere Benrirenza che con il 
irrado di mapRior generale asrva parte-
cipatn nel I9IVI8 alle battaglie del 
Grappa e della Ba.nzizz». are*a sucres-
suntnente abbracciato la carriera g'orna-
lutira collaborando come consigliere mi
litare al « Mondo ». 

1 funerali del generale Benclrenga, che 
saranno fatti • spe»« del Comune. «tran. 
no liiopo questa mattina alle I0.V) par
tendo dalla casa dell'estinto in Via Ra-
\enna 2h 

Il piano della C.G.I.L. 
all'Esecutivo federale 
71 Comitato Esecutivo della Fede

razione à convocato per stasera alle 
18,30 Allod.ff.: il Piano de l la CGIL. 

Sono invitati i responsabili dei co
mitati di settore e ali ispettori di 
tona

ti nrtippo propar/and'stl de l la F é -
aerazione e convocato i n v e c e per (e 

PER LA DELL'ESECUTIVO MONDIALE 

l primi graditi ospiti 
della Capitale della Pace 

Provengono dallo Stato d'Israele, dall'Argentina e dalla 
Cecoslovacchia • Il programma delle manifestazioni 

r * , ^ 

' T u i ì t t T u b i e M e l r Yaart a p a s s e g g i o p e r T r i n i t à de i M o n t i . 
S u l l o a f o n d o V i l l a M e d i c i 

7 democratici romani sono in at
tesa della riunione dell'Esecutivo 
Mondiale del Part ig ian i detta Pace 
che avrà inizio v enerd ì pro.tjimo 

alte 10 30 al Teatro delle Arti. 7 la
vori s a r a n n o inframmezzati da una 
conferenza s t ampa dei membri più 
rappresentativi del Comitato stesso 

« I R A T I : D I S G R A Z I A NEI FRKf*!*I D B A R D U A 

Per dividere due cani che si azzutlano 
uccide un cacciatore con un colpo di lucile 

Uccisore e Deciso SODO romani - L'arresto dell' involontario omicida 

D a u n a i m p r o v v i s a q u a n t o t e r r i 
b i l e d i s g r a z i a è r i m a s t o v i t t i m a t e -
ri 11 c a c c i a t o r e d i c i o t t e n n e C o s t a n 
z o T i s c i o n a , r o m a n o . 

N e l p r i m o p o m e r i g g i o d i i er i , n e i 
p r e s s i di Ara'ea s i s v o l g e v a u n a 
p a r t i t a di c a c c i a , q u a n d o d u e c a n i 
i m p r o v v i s a m e n t e s i a z z u f f a v a n o . Il 
l o r o p a d r o n e , l ' a u t i s t a M a r i o D i o -
t a l l e v i , d i t r e n t a t r è a n n i , n e l l o 
s f o r z o d i d i v i d e r l i , l a s c i a v a p a r t i 
r e i n a v v e r t i t a m e n t e u n c o l p o , d a l 
s u o f u c i l e . 

Il p r o i e t t i l e a n d a v a a c o l p i r e i l 
T i s c i o n a c h e s i t r o v a v a a u n m e t r o 
d i d i s t a n z a , p e n e t r a n d o g l i n e l l ' o c 
c h i o e u c c i d e n d o l o a l l ' i s t a n t e . 

D i f f i c i l e è i m m a g i n a r e l ' i m p r e s 
s i o n o r i c e v u t a d a l D i o t a l l e v i n e l 
c o n s t a t a r e la m o r t e d e l s u o c o m 
p a g n o di c a c c i a . E g l i n o n h a n e m 
m e n o t e n t a t o d i f u g g i r e , ma*" è 

. MENTRE ALLA " CISA „ SI MINACCIANO LICENZIAMENTI 

8 miliardi e 400 milioni 
regalati agli aiionisti 

Onesta mattina i deputati romani si riuniranno 
per studiare come affrontare la grave situazione 

S t a m a n e a l l e ore IO, a M o n t e c i t o r i o 
p e r Iniz iat iva de l d e p u t a t i N a t o l i ( c o 
m u n i s t a ) e Cccconl (d .c . ) al r i u n i 
r a n n o tut t i l d e p u t a t i d e l Laz io per 
p r e n d e r e In e s a m e la g r a v e s i t u a z i o 
n e del l ' Industr ia r o m a n a , con par t i 
co lare r iguardo a l la Clsa -Vlscosa . 

SI v a s v i l u p p a n d o Intanto la s o l i 
d a r i e t à d i tutt i g l i s tra t i de l la p o p o 
l a z i o n e a t torno al l avora tor i de l la Cl 
s a - V l s c o s a . m i n a c c i a t i d i l i c e n z i a m e n 
to . Ier i le o p e r a l e e gl i opera i de l l o 
s t a b i l i m e n t o h a n n o t e n u t o una Impo
n e n t e a s semblea ne l la fabbr ica . N e l 
corso de l l ' a s semblea , i lavorator i s o 
n o s t a t i u n a n i m i ne l r ibad ire ancora 
u n a vo l ta il loro f ermo propos i to d i 
Impedire il l i c e n z i a m e n t o e lo s m a n 
t e l l a m e n t o de l la fabbrica con q u a l u n 
q u e mezzo . A c o n c l u s i o n e de l la r i u 
n i o n e . I lavorator i h a n n o a p p r o v a t o 
a l l ' u n a n i m i t à u n o r d i n e de l g iorno ne l 
q u a l e s i dà m a n d a t o a l l e organ izza 
z i o n i s i n d a c a l i d i c o n t i n u a r e e n e r g i 
c a m e n t e a r e s p i n g e r e q u a l s i a s i s o l u 
z i o n e d e l l a v e r t e n z a in a t t o c h e c o n 
t e m p l i l i c enz iament i . 

Dal c a n t o loro g l i Industr ia l i n o n 
d a n n o n e s s u n s e g n o d i b u o n a v o l o n 
tà e d i c o m p r e n s i o n e . I / i n t e n z i o n e d i 
p r o c e d e r e ad ttn g r a d u a l e s m a n t e l l a 
m e n t o d e l l e indus tr i e r o m a n e , è c o s i 
o r m a i c h i a r a m e n t e m a n i f e s t a , s p e c i e 
p e r q u a n t o r iguarda 11 s e t t o r e m e t a l 
m e c c a n i c o . Basta n o t a r e infat t i I l i 
c e n z i a m e n t i o p e r a t i in q u e s t i u l t i m i 
d u e a n n i in q u e s t o s e t t o r e : 450 a.!a 
B r c d a . 400 al la Manzo l ln l . 210 al la 
OMIR. 270 alla DI S c a n n o . 130 a. ia 
A R R A R . 100 al ia I M G ( c h i u s a c o m 
p l e t a m e n t e ) . 

In ques ta s i t u a z i o n e acqu i s ta u n v a 
lore e s t r e m a m e n t e Indicat ivo il fa t to 
c h e propr io in q u e s t i g iorn i 11 g r u p 
p o Viscosa h a r a d d o p p i a t o 11 propr io 
c a p i t a l e az ionar lo p o r t a n d o l o a 16 m i 
l iard i e 800 mi l i on i , r e g a l a n d o cos i 
a g l i az ionis t i la s o m m a d i 8 mi l iard i 
e 400 mi l i on i , m e n t r e p o c h e d e c i n e 
d i m i l i o n i s a r e b b e r o suff ic ient i per 
m a n t e n e r e al l a v o r o gli opera i 

Che la s i t u a z i o n e a Roma s t i a d i v e 
n e n d o v e r a m e n t e a l l a r m a n t e e- d i m o 
s t r a t o a r c h e da] fat to c h e l i cenz ia 
m e n t i s o n o m i n a c c i a t i n o n s o l o an» 
Viscosa e al Pol igraf ico d e l l o S t a t o . 

• S I I • • I t i ! • M I» I • • • • • • • I I t i » •» I I I I I M I » U H I 

Osservatorio 
.\>n"istituto pretesco « Paolo OrJa.-»A> > 

di Òstia Lido è stato adottato mi libro 
dt tetto, nel quale figurano in primo 
piano ìe « opere del regime fascista » 
11 libro, essendo slato stampato da Si-
filarelli nel 1942. non conitene natural
mente le pie paste e storiche < opere 
del regime ». compiute appunto dal 
1942 al I94S. nei quali anni ruderi ben 
più imponenti e di ben pti grandi pro-
pcrrloU che neiTtpocm romana appar
vero coi territorio aarionate. per merit» 
sempre, del regime in questione. 

I preti del < Paolo Orlando » non po
trebbero almeno atgiomare Tedinone? 
Che cosa ne pensa, intanto. Ton. Go
rilla? 

m a a n c h e tra i d i p e n d e n t i del C o m u 
n e , al la F e d e r a z i o n e d e i Consorzi A -
grarl . a l l 'ECA 

Quanto m a l o p p o r t u n o e d u r g e n t e 
appare p e r t a n t o l 'appl icaz ione del p i a 
n o del ia C G I L . 

Una protesta dei lavoratori 
del legno per gli ass. familiari 
Ieri, presso la Camera dei LSTOTO. ai 

sono riuniti le Commissioni Interne e i 
collettori sindacali dei lavoratori del le-
eno per protestare contro il ritardo frap
posto dal Minuterò del LaToro nella cor-
respon«tone degli allineati degli «ssegni 
familiari, concordato il ? a genio fra la 
CGIL e la Con6ndu«tr:a. 

r i m a s t o a c c a n t o al c a d a v e r e a v e - di calore, compresi alcuni finissimi capi 
gliarlo. 

Dopo qualche tempo sono 6oprag-
giunti i Carabinieri che hanno trat
to 1 narresto il Diotallevi. 

Un testimone oculare, tale Valen
tino Cercelii, ha narrato che i due 
cani sono rimasti muti fin quando 
il cadavere non è 6tato portato via. 

Il cadavere di una sconosciuta 
ripescato presso Ponte Umberto 

Una macabra scoperta b stata effettuata. 
alle 11,20 di Ieri mattina, dalle guardie. 
DI Bonaventura e Br\ntt drlla Polirla Plu
viale. nel pressi dt Ponte Umberto. I due 
agenti, perlustrando le acque del Tevpre. 
scorgevano il cadavere di una donna gal
leggiare trascinato dalla corrente. Rag
giunti i miseri resti umani, provvedevano 
a trarli a riva, sulla sponda destra del 
fiume. La donna, resa completamente ir
riconoscibile dalla putrefazione. Indossava 
un vestito rosa a quadretti ed una maglia 
dello stesso colore. Indosso non aveva 
alcun documento. Sulla bocca si notavano 
piccole tracce di sangue. Un'Ispezione.più 
accurata permetteva d! constatare che 
sull'orlo della veste era cucito un sac
chetto contenente materiale pesante Que
sta circostanza ha fatto escludere senza 
altro l'ipotesi della disgrazia. 81 tratta 
ora di stabilire se si tratta di suicidio o 
dt delitto. Fonogrammi di ricerche sono 
stati Indirizzati a tutte le questure la cui 
glurisdlrlon* Comprende un tratto del Te
vere. 

di biancheria intima femminile, che il 
Paninoci aveva ottenuto da qualche bella 
dama, rimasta mo>nentanramente a corto 
di danaro in ramb.o drlla cocaina. 

In un garage adiacente all'abitazione 
del trafficante, che è pregiudicato per 
reati e contro il patrimonio e la morate >. 
la Polirla ha posto sotto sequestro anche 
una < Topolino >, della quale il Paolucci 
si serviva per portare la cocaina in ca*a 
dei clienti. Ciò conveniva ai cocainomani. 
perche assicurava loro una maggiore si
curezza e comodila, e nello stesso tempo 
al Paolurci. perchè gli permetteva di au
mentare notevolmente il prezzo base dello 
stupefacente. 

Si ritiene che l'arrestato esercitasse il 
traffico di stupefacenti da anni. Insieme 
con lui è stato anche arrestato un ra
gazzo di 17 anni, Vinrenzo Giovannini. 
fratello di una donna che coabita col 
Paolucri. L'inchiesta continua. Da notare 
che il Paolucci era g i i stato denunciato 
recentem*nte a piede lìbero per traffico 
di cocaina, ma oun aveva affatto inter
rotto il lucroso quanto losco commercio. 

E I L M O N O P O L I O D E L L ' A . C. ? 

Il proselitismo 
fra i giovani 

La Segreteria della F.G.C, ha rilevato 
con soddisfazione l successi realizzati dal
le Sezioni giovanili romane, che, nel 
quadro dell' intensificazione dell" attirit i 
per il « Me*e della Gioventù Comunista 
in onore della Rivoluzione d'Ottobre >. 
hanno reclutato nuove decine di giovani 
e di ragazze all'organizzazione della gio
ventù comunista. In particolare la Segre
teria rivolge il suo elogio alla Sezione 
Salario, rhe ha conquistato 20 nuovi gio
vani, Campiteli!, che ne ha reclutato 'W. 
Monte Verde 14. Prenestino. Crntnrelle. 
Monte Sacro e ìusrnlano. rhe ne hanno 
reclutato dieci ognuna e a tutte le altre 
Sezioni giovanili romane, che hanno ot
tenuto analoghi successi 

La Segreteria ricorda a tutte le Sezioni 
giovanili rhe il 7 novembre si chiuderà 
il concorso nazionale di emulazione della 
F.G.C.I., che ha vieto la nostra organiz
zazione al primo posto nella prima tappa 
e che la classifica odierna del concorso 
vede al primo posto la Federazione Gio
vanile di Foggia con 2090 punti, mentre 
la Federazione romana e passata al «cron. 
do posto con 1S<)6 punti. 

Tale breve distacco deve essere supe* 
rato di slancio: l'obiettivo che dobbiamo 
raggiungere per il 7 novembre, è di tes
serare 15 000 giovani e ragazze a Roma e 
nella Provincia e di aumentare la diffu
sione del nostro giornale di gniria e di 
lotta e Pattuglia >. 

Due trafficanti di cocaina 
arrestati in Via del Boschetto 

Agenti della Polizia dei Costumi han
no tratto in arresto due trafficanti di co
caina e sequestrato M grammi della pre
ziosa droga I.'arre«to è avvenuto all'alba 
di ieri. La Polizia * penetrata di sorpresa 
nell'abitazione di un certo Ernesto Pao-
lucci. di 60 anni, in via del Boschetto 7. 
Nascosto sotto un mattone veniva rinve
nuta una fiala contenente circa 25 grammi 
di cocaina. Altri 25 grammi di stupefa
cente venivano rinvenuti in un cassetto. 
già confezionati in pacchetti di carta 
oleata da un grammo l'ano. Nel cassetto 
erano pure nna bilancia di precisione. 
con relativi pesi. 

Continnando a frugare negli armadi, gli 
agenti della Polizia dei Coitami hanno 
rinvenuto 300 mila lire in contasti , pro
vento de] lo«eo traffico, gioielli, orologi, 
orecchini, braccialetti, e molti indumenti 

LO " S P E C C H I E T T O . DI DON PAOLO CARDOSI 

Un'immaaine della beata Gorelli 
attirò l'ignara bimba novenne 
Vanivo passalo d.c.deff immondo prete tuttora lat.far.ft? 

e da l l ' inauguraz ione de l la Mostra 
del Libro d e m o c r a t i c o , presso I ed i 
tore Einaudi , e di un 'espos iz ione 
s u l l e lot te per la tibertd e la pace 
del popo lo i ta l iano , presso la Gal
leria San Marco 

Intanto già cominciano ad affluire 
nella nostra città, che può ben d e 
finirsi la Capitole del la Pace , i pri
mi delegati all'assise. 

A Trinità dei Monti siamo riusci
ti ad avvicinare i deputati Afeir 
Yaarf e Tufik Tubi, rispettivamente 
Presidente e u i c e - p r e s i d e n t e del Co
mitato partigiani della pace del m e 
dio oriente. 

I due autorevoli rappresentant i 
de l l o Stato d'Israele ci h a n n o e spres 
s o unanime vo lontà di d e c i n e d i 
migliaia di ebrei, res ident i net loro 
p a e s e , d i unirsi a tutti i democrati
ci del mondo nella lotta per la pace 
e l'amicizia fra i popoli a qua l s ias i 
razza appartengano. 

Fra t primi graditi ospiti a n n o 
v e r i a m o inoltre l'avv. Araoz Aliato 
e sua moglie, rispettivamente Pre
sidente del Comitato argentino per 
la pace e d i r igente del m o v i m e n t o 
democratico femminile d i quel p a e 
se. Citiamo infine il delegato ceco-
itovacco Jan MukaroiosM-

Come è noto, i lavori del Con
gresso si c o n c l u d e r a n n o domenica 
m a t t i n a a l l 'Adr iano con la pro iez io 
n e del film « La lotta nella vita » e 
una grande manifestazione popo la 
re p o m e r i d i a n a in una piazza c i t 
tad ina 

Mese dell'amirizia Italia-URSS 
Tutti l responsabili del circoli Italia* 

uttflS sono convocati in via Salarla ««, 
oggi alla 18,30, per urgenti comunicazioni 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MWTED1' 

E.CI. • U rlaaloae • riatti!» a ttHtlo 29 
• I I * «r« IMO 

MEROOLF.DI-
Cali Util i - Ooap. felli 5egr. «sili M . 

Cali Locali, iti Con. Dirett. .Slattai» Conti-
olii t sei Don. Direi, l'ale»» Pro». Rati Lo
cali. ili* 16 la Fri. 

i*»ilulii . Como. M Con Di«U. esili l i 
r imimi! • »ert«Bi)t. CI • M foni. Dir. 
SUd.: roap. aedlei et* 18 In Kederuloe*. 

AMICI DE • L' UNITA' • 
Titti i r ispunti l i li Orippi sono tenuti i 

pitWtipus ill'impostat» fiottone eh* «l torri 
4OBIDI, «III eri 18.SO preci** presto l i t*i\ 
M •») (filtri. La riualeaa dei reepoaiibill oel 
i*f«»4fl Settore il terrà co se «1 «olito asili 
•ad* della sei. Cello. U «n'osi ras non I>DOO 
DI respn-iiihil* di • Gruppo • protreduo l 
mindir* ni altra ronpigao 

BLOCCO DEL POPOLO 
1 consiglieri domisi tll* ZI selli side dslli 

rederiiistu Soriilista 

La morte della sig.ra Elena Cobor 
Nella cua abitazione in Roma, 

via Olona 7. e deceduta repentina
mente sabato 22 corrente, la signora 
Elena Cobor, nata Zampattl, amo
rosa moglie e madre esemplare. 

Ne danno l'annuncio, costernati, 
il marito Pietro e i figli Italo e 
Gianfranco, tutti colleghi in gior
nalismo e dirigenti dei servizi per 
l'Italia dell'» Agenzia Rcutcr ». 

OONt TIPO 
A l P P E Z Z I 
M I G L I O R I 
IN 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

N e l nos tro n u m e r o d i d o m e n i c a a b 
b i a m o d a t o la not iz ia re la t iva al c r i 
m i n e c o m m e s s o dal s a c e r d o t e d o n 
P a o l o Cardas i , di S o n n l n o . su l la p e r 
s o n a d i una b a m b i n a d i n o v e a n n i , 
M a r i a P a g l i a . N e l l o s t e s s o a r t i c o l o r i 
f e r i v a m o la in formaz ione , appresa da 
b u o n a fonte , s e c o n d o la q u a l e 11 tur 
p e p r e t e s i t roverebbe a R o m a , n a s c o 
s t o ne l la Casa del P r e z i o s i s s i m o S a n 
g u e , al c u i o r d i n e eg l i appart i ene . 

O g g i p u b b l i c h i a m o a l c u n i par t i co la 
ri s u l l a f igura di d o n C a r d o s i e s u l l a 
s u a a t t i v i t à p r e c e d e n t e il de l i t to . Il 
g i o v a n e s a c e r d o t e è s t a t o per m o l t i 
a n n i u n a s s i d u o propagandis ta d e l i a 
d e m o c r a z i a cr i s t iana e c o r r i s p o n d e n 
t e di g iorna l i c l er ica l i . D u r a n t e la 
c a m p a g n a e l e t tora l e de l 18 apri le e -
s p l i c ò una vas ta e d Intensa a z i o n e 
p r o p a g a n d i s t i c a In favore de l la d e 
Egl i s i f e c e p o r t a v o c e de l la ben nota 
c a l u n n i a a n t i c o m u n i s t a , par t i co lar 
m e n t e dif fusa, ad opera del pret i e 

Teatri - Cinema - Radio 
tU l COSCOTI DI S. CXCOU - Da efji 

s*:£ii:t U I.Sers sesd.ts degli «Vbesiaeati 
per '» «••;to=« dei concerti dell'AcrideaU 
S u . di S Ceeil.i Le tsnHe a> a»V*«»eit« 
pre<eatiDA partiroltri s-iait«3i rispetto ai presti 
ja.tin cke rernaso tppl.citi oei *;8joli rea-
^ert!. L'isitjarii o:e d»lls «:ari«ae «tri Ii»e* 
d»aes.c» *i soxeaiVe 

TEATRI 
U H : «re 21: Coapipia Carli-lsatarsfi: 

. a «Mi di iel:r.!i • — EIISE0: •:« 21: 
Go3pip:i \d«J!. Oair*. Teli**: • Occipiti 
di t s f h t . — QUTiniO: «re 21 : C«:a?t«7ia 
P* Fil PT«- • Quel p-.ces!» ras?* ». 

VARIETÀ' 
A.l .C: Le V u r l e seosjl.ere di Dsrer e 

Gru Ttreti — 1LIAJOU: Laltjc» Krsa 
S*:i e ce»?. SoUri-Mtscìettì — UTTEII 
Mr W.ii:« ra «li» f i e m — I t M U l : Ojii 
n ; i m TM! airit» e ia*ti rÌTista — WT1-
m i l ' la»r« — U FEJ1CE: Taciteli* dell* 
isoli - U X A 1 1 0 U : I rsrr.tWi dell'or* 
e eexp. D* Marcai. Mtscetr.. D* Tira — MAS-
20!U- N«.-e Pia* e e»a>. Qectaeriai — W0-
TO. farselire d: ac «te*« — PlCTCIrT: Eai-
* inda * riT. — T01TC1HO: U s*IIe iti 
?«rti • r.s-. 

CINEMA 
Ic^ltrii: L'osa* cbt forre: — Adrìache' 

V<~ts:r« lasi i jauit* — Airiaaa: Saraaaaca 
tr»«.f* — AI»a: So«ii preis.ti — Altrui: La 
tugedia dei cip Sc*U — Aa»«sei«t«ri-. U 
arra i: Noe — Aitili: La n l l e dei torti — 
Artaialna: TVe Sarte ht — Amala: Pee 
i t * r , sesx» pecrat* - Istoria*. AarVn — 
Altra: Il -rrud* Gi:<!>- «Hot»: fcrkiaaa 
del S*ri — Attailit* I — r»u!Iero« — 
Atfarrtas: Vieloria — Atnrs '•--•*« il a n 
sica** — i n t i i a : AkVttdnau ttrlerbd: 
Soft* d 'us i t i — t«l«fsa: Giù- - Piaetto 
detectitM — Bracacele II ann» •- -««tuo 
— Capiti! :1 La fotrsa dei «erpeiti - Caara-
«iea: l a («ajeada di Fsast — CntactlU La 

a! ti s o l ìaf I o l i — Cri Ir ali: Dossai «arsii» 
aoaiaj — Cis»-St«r: Le die orimeli* — da
di»: II pnicjp* Asia — C«I« l i t i n i * : bue* 
«i«95> di riUrao • riT. — Caltaaa: S-pi»dn 
Mobile 61 — Cel ina: Dsell» col pinti ter* 
— C«m: La Urna dei «erpeati — CrirtalU: 
La spia del Itacieri — Della Manieri: Bette 
«a Berli»* — Dtlls rrrriieii: Arnvederci papi 
— DilU Tittirii: Fa*» tei te-apo — D«l Ta-
scillt: Fena in del aara — Dina: La lejpt 
de! esara — Daria: II rasa* aere — Edta: 
Gli asfeli eoa la taccia «perca — Esrtilii»: 
Lipo dei aviri - Cernere di ferra — tartpa: 
La lejjeeda di Fissi — Eietlriir: C-eh u 
nrri — Fanne: fi armai* d: «riusi — 
Fiaaaa: Fi drstiis «n M u i i t u i — Fltai-
si«: L'aoa* eie « m i — Ftitaaa: La tifre 
del Knuea — Fntaaa l i Tr-rri: L'eoa* ae-
riTieiia — Calieri*: La lire ci* «i epease — 
Siali* Cfiart: La «tnda del carcere — Gal
l a : Aciri — laperitli: ti capitai» di C* 
«t^lia — falsa*: Feaaisa Ielle — Irà: Csi 
notte a Breedway — Itali*: If.Ui ai arcasi 
— Minia*: La legp del nere — Miniai: 
Irard» — Metrspslits-»: £«?*• «"asaati — 
Malaria: 11 capitar» et Castialit — M*!«r-
aiisìai: Si!* A: Desttsjiioae T«kts: S»'i B-
I tra Cavillerà» — R«v*m«: l i foscit «ella 
tutte — Meaa: La «pia de: l i s c e n — 0i«-
scaldd: La stana 1*1 feaenl» Onter — Dira 
pia: Il eie!» p-ii attender* — Orha-. Lirean 
d"*aor» — •ttrrriaai: Capitai Paria — fa
i n a : Rica!»»» del 5*rl — Pai err i l i : Fs«« 
sai teaa* — Parlali: Geablasaa aa ««a 
tropp* — Planari*: La kelli della Tak»a -
Plaza: S*a Mirti ii ra* manto — Prati-
fareni» tei rìVlli — "/•aerata: Ariioaa — 
tjiirital»; Orsi rantaa ra»! aurite — fml-
rnttta: • I«y lire* • (17. 19.1$. J l . « t -
1««1«: Aa>r* — Bit: L'arra di X«è — tialta: 
Diir*!» m k ili - Bitili: • il OaeeUl* » 
(16. 1B.45. 21.45) — Bia i : Sena pietà -
Basii*: Vessilli* * Girci — Salaria: Spra-
jiad'.catl — S*I* faVert»: 611 «rteltsl — 

i t a l a * Mtrf>«rita: il ne'* psA «Under» — 

S«rti«: ti prexw dell'iijaaa* — latrali»: 
La «trijs di Alia* — Spia te* : 0ei> r i f i n ì 
tiel a i n ^ — St i l i la : (Missea tnpe* — Sl-
P»rdiraa: Sarasiida traj-ca — TSrra«: L* 
aia* del!» star:» — f r i n i i : La rni«> at-
tearari — Tri««t«: U air» «S Gerle* — tas
tai Aprii*: A <»d i: Tuti — T«r»«M: L'ali*: 
di Satxai — TìtttrU: (Sei* jiall* — Tìrttri* 
& u p u » : U spi*. 

Bromo»! M.A.L.: *»:.r»u OnsUik. Sala 
raSerta. Es<a:I:*e-. *>«a Aratati*. Appi*. Arr-
ia! i . Astri. Ciad;*. F*!(*re. G»rt>»:e!l». Pa
isà*. Ixper*. La FeiiT. Misrii. Xsrr*. 
Viaes'»»*. M««e«lfi:. Ohapja. Orle». P»ti*Ii. 
Salari*. Tirrei*. Tasi-*!». Treste. PaWtrH» 
Ter»»»*. 6»Wesc:ie. O n i r m . Het/^eiiUa. 
5»loxe Wipjier.t* Aafssta*. lUai. D^aa. 

R A D I O 
BETE Bf*S» - or» 11: Ma«. nc«:e*te — 

12.25: Cantei — 13.26: Orci Sejirial — 
ISJtf Orci. !C:lias — 17: Paa «res:ca!e -
19.50: • C â» tezpeiTase * di E Brnte — 
19.35- ore*. Cetra — 2l.5t>: . Stelle i l lati • 
— 22 30. Orck Dsaad.*. 

SETE AZZCBkU - Or» 11.2*: rientri aa-
sicili — IS: Grappa «tnaearale li ttf* T«-
ns» — 20 40: • Beitr.» d: Teidi • di fit
ta* Bel:iiì. 

deg l i a t t i v i s t i c l e r i c a l i , t r a l e p o p o l a 
z ioni c o n t a d i n e d i c e r t e reg ioni , di 
quelta c a l u n n i a s e c o n d o la q u a l e I 
c o m u n i s t i , u n a v o l t a r a g g i u n t o II p o 
tere . « a v r e b b e r o depor ta to I b a m b i n i . 
m e s s o In c o m u n e tu t te l e d o n n e e d e -
florato l e b a m b i n e » . Questa m o s t r u o 
sa c a l u n n i a e s e r c i t ò purtroppo una 
grava Inf luenza «ulte, cosc i enza d i 
mol t i c o n t a d i n i , s p e c i a l m e n t e di m o l 
te d o n n e , e II s p i n s e a dare 11 v o t o 
a l la d e m o c r a z i a cr i s t iana . 

T u t t o q u e s t o ha u n s a p o r e di a m a 
ra ironia . Ma c'è d i p e g g i o II pre te 
Infatti a t t i r ò In casa s u a la p icco la 
v i t t i m a c o n la p r o m e s s a d i rega lar le 
un s a n t i n o . SI tra t tava d i una I m m a 
g i n e del la B e a t a Maria Gorett l . c h e . 
s e c o n d o l a t r a d i z i o n e , prefer ì fars i 
u c c ì d e r e , p i u t t o s t o c h e sot tos tare a l l e 
v o g l i e d ì u n g i o v a n e ! 

P o l c h e la b i m b a , v e d e n d o s i a g g r e 
d i ta . t e n t ò d i d i f e n d e r s i , 11 sozzo p r e 
te le s f e r r ò u n p u g n o su l la b o c c a , 
s p a c c a n d o l e 11 l a b b r o e t ramortendo la . 
Coel p o t è s a z i a r e l e s u e Immonde v o 
g l i e . n p a d r e . A m e d e o , d e l l a v i t t i m a 
c i b a s c r i t t o u n a c o m m o v e n t e l e t t e 
ra. p r e g a n d o c i d i c h i e d e r e a s u o n o 
m e g ius t i z ia , affinchè II c o l p e v o l e r i 
c e v a la p u n i z i o n e c h e l e s u e i n f a m i e 
gl i h a n n o mer i ta ta . 

Quattro criminali 
fascisti in Cassazione 
Dinanzi :a I* Sezione penale de.la Corte 

dt Ca&saxione è s tato discusso Ieri 11 ri
corso proposto da D. Santambrogio, *-
Ramoscelli, C Torlasehi e U. Pi l lot ta . 
a r r e n o la sentenza con la quale dalla 
dalia Corte dì Assise di Cuneo furo DO 
condannati alia pesa di m o n e , commuta
ta in quella deirerga*toV>, per arere. a;:a 
fine del 1914. partecipato a irocci tone del 
due p a r t i t a s i Mario Morbidorei e Remo 
B i o t t i 

La Corte Suprema, oditi 1 difensori 
avr Sellini. Ciul-a Molas e B a t t a g l i e 
la Parte Clrtle Mario Paone, ha accolto 
ti ricorso d'i Ramoscelli, rumando la 
cassa per tra SOOTO esame, alla Corte dt 
Asstse di Torino, ed ha respinto qcel.t 
degli altri tre, concretando la pena re-
ssdja per il Santambrogio ed ti Palletta 
a 30 anni di reclusione, applicati 1 con 
dont di lefge. mentre per n Toriate»! 
la pena rimase confermata ta quella del 
l'ergastolo. 

OGOI 25 OTTOBRE S. CRISPINO. Il «ti* «i 
Ieri ali» 6,51 e tramonta «Ile 17.21. Dania 
del giorno ore 10.27. Sei ISdì I ginhilflioi 
espugnino Monterotondo. Nel 1916 t ntiErat* 
il nnoTo Fitte di Uniti d'Atione tra ti Pit
tilo Comunisti Italiano ed il P.S.I. 

•0UETON0 DEMOGRAFICO - Nati: asascài 81. 
texmini 39: aiti morti 1. Motti: mischi 23: 
tenmine 13. Ifttriaoai A7 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tesyentnra 
mia i» e aissitni di ieri- 11.5-23,2. Per «fai 
è presisi» BUOTIOSIU intensi. 

FttMS VISIBILI . • Eniaouda • «I Priicip*: 
• Mlcloti» • ill'Angnslas: • 11 cielo pai i l l u 
dere i iiroijmpii. Silone Mirgberiti; • Senti 
pietà . i l Reati. 

ASSZM1LU DI D0NHE - 0*,, al cirro!» del-
rU.tr.l. Utino-Melronlo. ra rit Sstrie* 16. atri 
laago nna assemblea di mamme, in cai Ternano 
illroritili 1 problemi scnli<tici della toii . Tntte 
le donne sono inv.tite. 

IL GROPPO CONFEDERALE DELIA SCUOLA la
tita kndistintiment* tutti I miestri • profes
sori di Roma ad osa riunion* eie «ari tesata 
•gii alle 18 pre««o ta Cd I,., P u n ì Estran
ino 1 per trattar* del'iiidenaiti di stadi* « 
di faniione. 

HOZZE - Sino stati asili la matrimonio dal 
compagno tinttia D'OaoIrio i compagni Gì-
triell» Del Cisip* « Alfimso Baldoei. I da» 
«posi aaaM «llerto al termine della cerisxiili 
3 000 lire per • l'L'niti >. Riagritliseatl e 
logari. 

- Si «otio traiti ieri ii aatriflMii* fi 
nostro eABpigno di latore PieehUnli Friaco • 
la signorina Cosino Miri* Alla coppia Ielle* 
Usti laguri. 

MOZZE D'ORO - I capagl i Gietia» P/lll # 
Andrea Parpigaoli kaasa te«tegg:at» 1* toro aone 
d ira. Angari TÌTÌSSÌSM. 

SOIIDARIETA' PonURE - II compi*» Sal
utar* Ferratola. U cai ricalcata di inoro e 
•tata pubblicati, «eli «nlidirieii popoli» del 20 
correlile, i pregalo di rirolgem al rompagli 
Pipilsra. «bitaite ia ria Ptni«penia 79. eb« * 
ia grida di dirgli Iitsr*. 

— II eeapigs* Fnrcesco Roseo! 1. ex deteiato 
pnlìtic» laiilttcsta. attoalaeate di«*ccapata e»a 
tre Egli» « eoa la angl;« grateaeste immaliti 
aa nrfeate bisogao di lawr» • aiata ia deaar*. 
Iidiriture le ollrrte tilt lostr» «egreter:» di 
redarione. 

LOTTO • E" decedati il cnmyajsi Esir.ste 
Lattinsi. Alla fiaiglii gina;inn le piò sentite 
read'-gliuzc d* • 1 T'aiti . . 

I PIÙ' CLAMOROSI SUC
CESSI CINEMATOGRAFICI 

s o n o tu t t i d e r i v a t i d a 
g r a n d i ROMANZI. Cost i 

IL CONTE DI MONTECRISTO 
I TRE MOSCHETTIERI 
IL FILO DI RASOIO 
BERNADETTE 
AMBRA 

LA GRANDE PIOGGIA 
IL DELFINO VERDE 
VIA COL VENTO 
IL CUCCIOLO 

Da un altro G R A N D E 
ROMANZO è stato trat
to un film di accagionala 
Interesso t 

IL BACIO 
DI unp iTIORTQ 
Imminente ai Cinema 

MODERNO e IMPERIALE 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MER00LCDI' 

Ceirsrs» s»rr»tan JKITIB.IÌ dì •*«:•«« » 
aaanistrateri di «enne. «Ile l ' .30 n Fe1. 

ftlifrafici - Tini I res»«miili dell» cal
la!» fana i l i Palignfid «Ile 11 ia Ped. 

CONSULTE POPOLARI 
l i n i n » t t t t iant l» delle Oasnlte «ggi 

al!» 18 «Ut CdL. 

CONSULTE TRIBUTARIE 
I cittadrai prepost; t»a» cnd.dati del b!*ee* 

del P«p*1* pre*** '• Ce»«»it« Tr.bitari» pò-
p«lin ««3» e«as»tati do-aul il!» 18 »»'.!» «*e> 
•iella Pedergr'wf 5»»i«ti«ta < îa Gte-j»r*t* 41) 

Un deputalo cerca casa 
C» («apass* <fpsu:« cerca M I riaera preax 

n a laaiglia di raaipafai. prlelenk:laea» «elle 
T-.ctiil»» de • IT» ti • • ie: d.iUni d: P.att» 
r:«ae. Rif»!}er» erTer*» i l ' i ««stri #»treteri» 
i. \W.tt se* 

iiiiimiiiiiiiiiiiiiiiimiimimiiiiiiiiii 

OGGCPRIMA. AI CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 

ANNUNZI SANITARI 

DAVID S T R O NI 
S P E C I A L I S T A D E R U A T O I X J O O 
Cura indolora «enra o p e r a strana 
BMORROIOI - VEMC V A R I C O S I 

Ragadi - P lag i la • Idrocala 
VENEREE . P E U < S . I M P O T E N Z A 

Via Cola eli Rienzo, 152 
Tel J4-J01 . Ora S- l l a 1S-90 Pe«t « - U 

EI0UI1INO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

IMPOTENZA 
ANOMALIE DEBOLEZZE «ESSIMI* 

VENEREE i'VWl 
ennlroltiat à*\oUa GUARIGIONE 

a» SANGUE microscopici 
Via CAlBERJO.dlSMrigori Sidone) 
Te! 47?497.Qi*&-70 u'oUt trenti 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o « p e c t a l l » a t a par la 
d iagnos i e la cura del le m i e d l « f u n -
xlonl sessual i , cura radicale, rapida 

m e t o d o proprio 
I m p o t e n z a , fobie d e b o l e z z e «es tua l i 
v e c c h i a i a precoce , def ic ienze g i o v a 
ni l i , c u r e special i rapide p r e - p o s t 
matr imon ia l i , cura m o d e r n i s s i m a per 
11 r i n g i o v a n i m e n t o . Orand'Uff CAR-
I.P.TTI dr Carlo • PIA7.ZA F.HQUIl.I-
NO U (Presso S taz ione ) . Ore 9-12. 
18-1S • r e s t i v i 6-12 Sa le s e p a r a t e • 
N o n si c u r a n o v e n e r e e U dr Carienti 
non d& consul t i e non cura In altri 
I s t i tut i . Per i n ' o r m a r l o n l gra tu i to 
scr ivere . 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico • Dr. .«equard . S p e 

c ia l i zza to e s c ì i j i ' v a m e n t e per d i a g n o 
si e cura di tut te » d i s funz ion i e d 
a n o m a l i e «estual i d ' s m b o I seasi c o n 
I mezz i più m o d e r i ! e di provata ef
ficacia (ps icanal is i e p i d i r a l l . t s o f e n e . 
i lzzazlnne, e m n - o r t i n i n n e i t o , l i q u o r -
terapia. m a r c o n l t e r a p t a . e l e t t ro s h o c k . 
chirurgia e t c ì Orar lo fl-13. 1B-10. f e 
st ivi 1 0 - 1 1 . C o n s u l e n t i : Docent i U n i 
vers i tar i Salott i separat i 
Platr.a inrt loendenza . I (Staz ione) 

O B E S I T X Ore 9 - n - 15-171 
T e l e f o n o 43.228 

F E G A T O liott CASltlUlO 
DIABETE V. Zaerhal l i 11 

lana Tritona) 

Dott. YAHKO PENEFf 
Spec ia l i s ta DermosIf l loDatlco 

I M P O T E N Z A - VENEREE a PELLE 
Via P a l e s t r o 3« p.p Int 3 ore i-11 e 14-19 

VENEREE-PELLE 
Cura Indolore , s e n z a o p e r a x l o n a 

EMORROIDI. V E N E V A R I C O S E 

ANOMALIE S F S . S 1 I A I ì 
DISFUNZIONI orjrKnurt i j i 
S T U D I O MEDICO S P E C I A L I Z Z A T O 
• NEISSER . . D i p l o m a U n i v e r s i t à 
Roma Parigi . Ore 9 - IS IS 30 - 20. 
F>5t. 10 - 12 SALOTTI S E P A R A T I . 

VIA P R I N C I P E A M E D E O , t 
(Ana Vimina le S taz ione ) 

Sulla gtecmgi dal Cinema 

B E R N I N I 
MI NHBVB GRAME SPETTACOLI 

— di — 
Riccardo BILLI . Luisa PO-
SELLI . Mario RIVA natia 
S E C O N D A E D I Z I O N E 

dal «ammanala 
umoristico teatrale 

« CE PIOVE A R O M A ? » » 
con ; 

Giulio MARCHETTI - Diana 
DEI - Balletto «BERNINI» 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (t-13. K-M) 
VIA ARENITI.A 29 - P lano I Int. 1 

Tarili ePompe Funebri 
Soo. A. ZEGA é\ C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528,43590 
A ROMA N O N HA S U C C U R S A L I 

Speak engllih - On parie Francala 
A L C U N E T A R I F F E 

A U T O F U N E B R E k m . L. 3 5 
Trasporto j - c lasse > S . 0 2 7 

• f > > S . 6 3 7 
• t* i> • » 1 0 . 0 4 0 

i» » . 4 . 2 5 3 3 

C A T A L O G O F O T O G R A F I C O 
C O N R E L A T I V I P R E Z Z I G R A 

T I S A R I C H I E S T A 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiir 
imminente al 

p CJMI peti ala 

MlCMONff 

% BACIO ^ 
^•^MORTA 
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M»l»ON/ IN VISTA?!? SI, E MOLTI, MA SOLO CON LA 

LOTTERIA DI MERAN01949 
DI IMMINENTE ESTRAZIONE 

TUTTI I PREMI SONO ESENTI DA QUALSIASI TASSA 
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G. MONTI 
yjACAJROLI 29(P.Vittorio).Tel,?//.^i» 

Tob6rica 
di TRobili 

LIQUIDA le ultime 100 camere 
di tua creazione in radica noce 
lucidata e impellicciata nell'interno 
S r r C C H I CR|«rTA! ,I .O . p t A N T C S I -

TALLO - arn - IATTIZZIMIA 

5 P O R T E pax» ' 9 
3 F O R T E paxri 9 

L 175.000 
L 150.000 

fabbrica 
di flloiiili 

«Mao» tacrnwBno a g i n mar - o» a wi» COHTM HI 

G. MONTI 
VIA CAIROLI29 (P. Vittorio) - iel. 777.309 
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" U L T I M O V1KIVK I L CORVO.. 

I RACCONTI 
DI ITALO CALVINO 

F a n i leggere d'un fiato come 
una sorsata d'acqua nella calura. 
è il pregio immediato di questi 
trentUD racconti di Italo Calvi-
no (I). Per quasi tutti, poi. alla 
fine resta non solo il senso della 
compiutezza, come di un cerchio 
realizzato, di un disegno dai con
torni limpidi e siculi, ma anche il 
piacere, ben comunicato, della 
felice avventura, il sapore di un 
leggero insegnamento, di una ri 
flessione o malignità, di un cauto 
gesto di malinconia o dello < mo
ralità > di illuministira memoria. 
Tutti sono guidati dalla ricerca 
precisa (anche se non sempre riu
scita) di rendere comunicativa 
ogni situazione: di precisarla. 
«volgerla, concluderla alla luce 
del sole, senza entrare in problemi 
di « introspezione ». Il giudizio de
ve venire da sé: devono essere le 
cose e i fatti a sedurre, a invitare 
o respingere. Prudenza? Credo. 
piuttosto, che quello di Calvino 
Eia il tentativo di guadagnare in 
ampiezza e in evidenza rappresen
tativa quanto si è lasciato indie
tro, abbandonando i vecchi sche
mi della narrativa psicologica. 
Un'aria di pulizia, di ordine e di 
giovinezza: qu-sto risulta, e quin
di una comunicativa facile e im
mediata, come si diceva. 

Ma, finora almeno, questo fa 
buon gioco quasi solo nei racconti 
lievemente favolosi. Così (nel rac
conto che dà il titolo alla raccol
ta), il lihero. avventuroso incontro 
tra la natura e il fanciullo ar
mato del fucile che non fallisce 
colpo; cosi l'animazione piena di 
sottile amore « agreste > ne II bo
sco incantato, che ricorda i boschi 
fatati dei romantici nordici o le 
idilliche rappresentazioni fiam
minghe, o la natura evidente, po
polata e colorata di un affresco 
del '300; così il piglio sicuro, < a-
dulto > dei ragazzi di Un basti
mento carico di granelli, e la sen
sazione di « paradiso perduto », 
proprio mentre se ne usa, de / / 
giardino incantato, e altri ancora: 
sono tutti motivi e situazioni di 
favola, seppure meno evasiva, più 

\ contenuta e vicina alla realtà che 
- la favola propriamente romantica. 

Una fiaba per gente semplice, cui 
piace ridere. Ma lo stesso ottimi-

/ smo innocente, vario e liscio (che 
può dare una trepidazione a ogni 

/ pagina senza-sconfinare nel gra-
/ tuito, e anzi tenendosi nel limite 

( non solo del verisimile, ma del ve
ro) questo ottimismo, che è come 
un gesto di . sa lute e di buon au
gurio mattutino, è anche segno 
che Calvino vuole andar oltre la 
favola, il romanticismo e l'avven
tura picaresca. 

Un poco diversa, però, si pre
senta la cosa quando egli affronta 
altri temi, o cerca altre prospet
tive, dato che a questo deve pur 
arrivare. Allora, quella facile co
municativa comincia ad apparire 
ancora acerba , un frutto non ma
turo. Pazienza, Dollari e vecchie 
mondane (come esempio), il quale 

\ è un racconto certamente diver-
* tente, spiritoso, e in cui la grotte-' 
\' sca, < metafisica > caricatura di 
i quelle < mondane > alla presa con 
( I marinai americani, può dare buo-
, na ragione dell'uso un poco com-
{ posito di stili, del ricordo, forse in-
I sistito. della pittura surrealista o 
| astratta. L'effetto voluto riesce: 
ì il grottesco di un vizio automati
ci co, quasi innocente nella sua man-
i5 canza di umanità. Ma la debolez

za della narrazione « descrittiva » 
•orge in temi come quelli di At
tesa della morte in albergo. Di pa
dre in figlio, Impiccagione di un 
giudice ecc., dove è costretta a 
fare il cipiglio, a «diventar seria», 
o a scivolare ancora verso solu
zioni stilizzate, falsamente fiabe
sche, perchè appesantite dallo 
sforzo dimostrativo. O alleggeri
te, se sì vuole, dalla mancanza di 
< materia » narrativa. Non che il 
racconto sia congegnato male: 
regge sempre sino alla fine. Ma 
non sì fa storia, non racconta. In 
realtà, quella tendenza alla favola, 
che pure ha dato il meglio anche 
di questi racconti, segna pure il 
limite dello strumento che Cal
vino adopera. E il male non sta 
Della favola: per suo mezzo (non 
occorrono esempi) la vita può 

realmente narrarsi. Sta nella ten
denza o, più precisameute, nella 
fuga verso il fiabesco: il quale 
spunta come una risorsa appena 
si vede che la penna non arriva 
fino alla vera tintura, alla vera 
forza delle cose e degli uomini. 

Credo però che In via intrapre
sa da Calvino non sia sbagliata: 
rome credo che le sue mote va
dano oltre il divertente, ' appena 
colorito novellare. Lo dimostra la 
sua stessa ricerca dell'essenziale. 
di sveltire lingua e ritmo, e di af
frontare temi di certa mole. Kd e 
giusto che egli spinga avanti que
sta ricerca, come lo indica il pro
gresso indubbio dal suo primo ro
manzo (// sentiero dei nidi di ra-
Uno) a questi racconti. 

Questa d'oggi, come scrivevi: 
Calvino stesso una volta, è una 
occasione molto grossa per il ro
manzo e per la narrativa italiani. 

Siamo certi anzi che il prossimo 
romanzo (già annunciato: 7/ Bian
co Veliero) segnerà un suo nuovo 
passo avanti su quest'ampia stra
da. 

RINO DAL 8ASSO 

OSPITI 'DI'ROMA 

(l) ITALO CALVINO Ultimo viene 
Il corvo f Einaudi, L. $00). 

F A K O I I A n A D I M I S E R I A KEI , S U » 

I santi di Sangiovanniello 
s'inchinano per 500 lire 

\ V-i|Kili preti turbissimi speculano sulla superstizione ek portano in giro immagini 
sucre che ringraziano per ogni banconota che arriva in pagamento delle grazie 

HEWLETT JOHNSON, il Decano 
di Canterbury, arriverà a Roma 
stasera per partecipare alla riu
nione del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. Qui il De
cano dì Canterbury è slato colto 
dall'obbiettivo durante l'Inaugu
razione della nuova sede del 

« Dailv Worker », 

FKDKKICO JOLIOT-CURIE. pre
mio Nobel per la tisica, l'uomo che 
ha realizzato la pila atomica fran
cese. sarà anch'cgli a Roma nei 
prossimi giorni per partecipare ai 
lavori del Comitato Mondiale dei 
Partigiani delia Pace di cui è 

presidente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI, ottobre. — Nei locali a 

mare, tra Santalucia e Posillipo, Na
poli continua ad ostentare la sua vec
chia retorica allegria. C'è stata la 
nuova Piediqrotta ma j posteggiatori 
cantano sempre Maria Mari e Funi
coli Funicoli; sono le effusioni del
l'antico estro partenopeo, piene di 
rimpianto: sono la Napoli che ancora 
aveva la forza di ridere, di fare del
l'ironia sulla sua miseria. 

In questi anni la triste77a di Na
poli è diventata troppo grave; i na
poletani ne hanno conquistata la pe
sante, intollerabile coscienza. 

Nei locali a mare si canta, i pò-
stecciatori invocano le Caterine e le 
Nennelle tra i tavoli semideserti, di 
fronte al mare, al cielo senza luna; 
ma dietro la fila delle case signorili 
e degli alberghi c'è il quartiere dei 
pescatori miserabili di Santa Lucia. 
ci sono i cento vicoli di Toledo, di 
Borgo Loreto, di Forcella, del Lavi-
naio che rigurgitano di donne, bam
bini, uomini stanchi, rosi dalle malat
tie, indeboliti dalla fame. 

Napoli ha centoquarantamila di-
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UNA RELAZIONE DI GRANDE INTERESSE 

Le conquiste del popolo ceko 
nella viva parola di D'Onofrio 

D a l l a collettivizzazione della terra al piano quinquennale - A Got-
twaldov nasce una grande città - "Abbiamo visto cose meravigliose 

Da tempo la stampa reazio
naria ha ripreso i più pioleiiti 
notivi della sua campagna 
contro la Cecoslovacchia popo
lare: le i persecuzioni » contro 
il clero, gli arresti in massa, le 
a epurazioni » nel Partito Co
munista, il regno del terrore etc. 
« Caccia all'uomo » strilla «I 
giornale di Angiolillo, «Stato 
di terrore » fa eco il a Momen
to » e con lui, come ad una pa
rola d'ordine, il coro dei gior
nali • anticomunisti. 

Di recente sono venute noti
zie più concrete e sintomati
che: l'espulsione del personale 
dell'ambasciata jugoslava, covo 
di spie e di provocatori, e la 
nota di Praga agli Stati Uniti, 
con la quale si chiede il richia
mo d» uari diplomatici ameri 
cani che tenevano le fila di una 
vasta organizzazione di spionag
gio ai danni della Repubblica 
Popolare. I piani di questa or
ganizzazione, munita di urta va
sta attrezzatura di provenienza 

americana e che faceva anche 
da centro di collegamento con 
i gruppi di spionaggio in Bid-
garia, Ungheria e Romania, so
no stati cosi sventati dalla vi
gilanza dello stato popolare ce
coslovacco. 

11 p i a n o q u i n q u e n n a l e 

Edoardo D'Onofrio, tornato 
appunto in questi giorni da Pra
ga,-dove si era recato su invito 
della Federazione Comunista di 
quella città, ha tenuto domeni
ca ' in un teatro di Roma una 
relazione ai comunisti della ca
pitale per informarli di quanto 
egli e gli altri delegati italiani 
hanno visto in Cecoslovacchia. 
Un paese — ha tenuto a sotto
lineare D'Onofrio — che è tut
tora in lotta non soltanto per 
edificare una società nuora ma 
anche per difendere le conqui
ste finora raggiunte contro co
loro che, privati dei loro pri
vilegi, non si sono dati per vin-

La settimana di stndi sovietici 
Ad iniziativa della Sezione Romana dell'As

sociazione Italia-URSS si terrà alla Casa della 
Cultura di Roma, in Via S. Stefano del Cacco 16, 
la Settimana di Studi Sovietici, dal 27 ottobre al 
j novembre. 

Ecco il programma: 
27 ottobre - Prof. N. SAPEGNO: Conoscenza deila cultura 

sovietica. 
28 ottobre - On. A. PESENTt: La «rìsi dell'economia capita

lista e l'asce** dell* economia socialista. 
29 ottobre - Dr. U- BARBARO: II realismo socialista nel 

cinema sovietico. 
31 ottobre - Seri. A. BIBOLOTTI: L'assistenza sociale nel

l'URSS 
1 novembre - Dr. P. ZVFTEREMICH: Caratteri della lette

ratura sovietica. 
2 novembre - Prof. V. CRISAFL'LLI: Le ragioni ideologiche 

della politica di pace dell'URSS. 
3 novembre - Arch. G. VINACCIA: Gli studi di urbanistica 

nell'URSS. 

Nel corso della settimana saranno presentate 
delle comunicazioni da altre personalità: 

Dr. M. LENA: Sviluppi deH'indnstrialirxaaicoe, 
Dr- E. MACORIM: L'eroe positivo nella cinematografia 

sovietica. . . . . . „ _ 
Dott. MARIO MOXTESI: Il Congresso dei Partigiani della 

Pace nell'URSS. 
IL GUTTUSO: Sviluppi dell'arte sonatista, 

ti e lavorano attivamente all'in
terno del paese per minare le 
basi della democrazia popolare. 
• La classe operaia cecoslovac
ca ha oggi il compito di realiz
zare un piano quinquennale, che 
si propone di elevare il tenore 
di vita dei cittadini e di creare 
le condizioni indispensabili alla 
realizzazione della trasforma
zione socialista. E di pari passo 
procede l'opera di collettivizza
zione nelle campagne, dove sono 
stati fino -ad oggi confiscati e 
distribuiti ai contadini 1.217.154 
ettari di terreno e dove l'orga
nizzazione di partito è in lotta 
per realizzare la parola d'ordine 
< urto cooperativa agricola uni
ficata per ogni villaggio ». 

La relazione di D'Onofrio è 
stata molto ampia. Voratore 
non si è limitato ad illustrare 
le conquiste /inora raggiunte nel 
campo economico, ma ha esa
minato nella sua esposizione an
che l'assetto amministrativo del 
paese e la funzione di nuovi 
organismi, adatti ai nuovi com
piti, che la dem- razia popo
lare ha creato: i C- itati Nazio
nali. .Anche i compiti del Par
tito Comunista Cecoslovacco, 
— un grande e forte partito co
munista, che dai 27 mila ade
renti degli anni precedenti la 
seconda guerra • mondiale ha 
raggiunto oggi i due milioni e 
270 mila iscritti su una popola
zione di tredici milioni di per
sone — le sue torme particolari 
di organizzazione, la sua azione 
fra le masse, sono stati oggetto 
della trattazione 

L a p o s i z i o n e d e l c l e r o 

«i Abbiamo risto cose meravi
gliose » —» ha detto Voratore al 
principio della sua relazione. E 
davvero la vita di un •popolo in 
marcia verso il socialismo ha 
del meraviglioso. I delegati i ta
liani hanno visto Gottinalàov, 
la città dell'avvenire, la città 
modello del Socialismo, dov? le 
fabbriche sorgono fra n'ali e 
giardini, fabbriche - orattacielo 
— ce ne sono di 15 piani — con 
scuole, bar. asili d'infanzia, la
vanderia. cinema, ristoranti, e 
deve le case dei lai-oratori, l in
de e pulite. sono luoghi di gioia 
e di serenità. Questa era una 
volta la città di Tommaso Bota, 
i l re delle scaroe, l'uomo che 
areya incaterato i suoi operai 

»> 

allo sfruttamento più mostruoso 
e inumano. E i delegati hanno 
visto scuole, teatri, luoghi di 
cura, scuole di partito e profes
sionali dove si forma la nuova 
classe dirigente del paese, *-
smessa dal popolo. 

E ogni fabbrica ha la sua mi
lizia operaia, che i compagni 
hanno visto sfilare accanto ai 
reparti dell' esercito regolare, 
pronta a difendere, come nelle 
giornate di febbraio, l'avvenire 
del popolo contro O0ni ritorno 
reazionario, 

Infine quello stesso clero cat
tolico, che secondo il Vaticano 
è oggetto di sanguinose persecu
zioni da parte del governo, la
vora accanto al popolo nelle or_ 
ganizzazioni di massa P dello 
stato, impegnato nella stessa 
lotta. « Se avessimo dovuto ap
plicare la scomunica — ha det
to ai delegati italiani monsignor 
Plohjar — avremmo dovuto sco
municare la stragrande maggio
ranza dei cattolici cecoslovacchi 
poiché la stragrande maggioran
za di essi partecipa attivamente 
alla costruzione del socialismo ». 

F \ N » O r o i . r r o 

soccupati iscritti, forse altri cento
mila semidisoccupati che lavorano 
quando capita: scaricatori, facchini, 
cocchieri, camerieri, s'enditori ambu
lanti. E' la folla che esce al mattino 
per la «campata»; per la quale il 
pasto è un'avventura che, non rara
mente, ha malinconico esito. 

A Napoli tutto è affidato al caso, 
alla buona sorte. Al € Palazzo senza 
Porte » a SanRiovanniello una donna 
con occhi scrpellini, i denti fradici, 
la pelle dura e screpolata come il 
cuoio di una ciabatta, coperta di una 
specie di saio nero a brandelli, mi si 
avvicinò mostrandomi un pacchetto 
di foglietti colorati, azzurri e rossi. 

« Io v e n d o ' a f o r t u n a » 

— Signurì, io vendo 'a fortuna; ma 
ogi»i n' apghiu fatto mane' na lira — 

I napoletani di Sangiovanniello. 
quel giorno non avevano quattrini 
per comprarsi « la fortuna ». Dava
no le loro poche lire per tentare il 
miracolo. 

San Domenico, Santa Rita e la 
Madonna del Carmine percorrevano 
il quartiere portati a braccia dai 
membri di una confraternita, capita
nata da un pretino magro, grigio, 
volpigno che dirigeva la marcia con 
brevi ordini in dialetto, perentori 
come staffilate. 

I santi si fermavano sotto s i pa
lazzi principali che avevano i bal
coni pavesati da coperte e tappeti; 
ed erano costretti, con abile movi
mento, dai portatori, a guardare in 
su verso i panieri, quelli stessi che 
a Napoli vengono calati nella strada 
quando passa «*o pesciaiuolo e 'o 'vcr-
dunmare ». Il prete li afferrava a 
mezz'aria e vi cercava, nell'interno, 
il biglietto da cinquanta o da cen 
to. Quando l'offerta raggiungeva le 
cinquecento lire il santo faceva un 
inchino di ringraziamento e il prete 
gli appuntava il foglio di banca sul
la veste. La « sminfa », dietro suo 
ordine, suonava quattro battute di 
una canzonetta in segno di gradimen
to per la generosità del fedele. 

San Domenico, in questa manovra, 
aveva modi più energici ed astuti. 
Una vecchia che mi stava accanto 
mi di\se ridendo: « Chillu, Santu 
Rumminico, fa *o spione, p* vede 
quante 'a gente ci ammena imo 'o 
panaro ». 

E non c'era nulla di irriverente 
nell'attributo di « spione » riferito a 
San Domenico; se mai il compiaci
mento per l'accorta vigilanza del 
Santo sui suoi denari. Egli doveva 
porrare ij computo esatro della be
nevolenza da concedere in rapporto 
al sacrificio compiuto. 

Bisogno riconoscerlo; questo popo
lo conserva il culto della furberia e 
della destrezza; una povera furberia 
che è diventata però la favola del
l'universo. Un prete evangelico, a 
Santa Lucia, a uno scugnizzo che gli 
offriva una stilografica, rispondeva: 
io ho comprato tutto; io canoscio 
tutto. 

Conosceva tutto, il prete; questi 
anni di guerra hanno fatto a Napoli, 
tra i tantt, questo triste servizio: 
hanno accentuato la sua antica fa 
ma di citta folta di inganni. 

Si trattava di una serie di estrose 
trappole che la tradizione aveva tia-
mandate; ingenui trucchi per piccoli 
imbrogli, per piccole truffe che di
vertivano per la loro ingegnosità. Era 
una curiosa cabala a cui sembrava 
necessario essere iniziati per com
prenderne il congegno; i napoletani 
l'avevano adoprata per anni, con 
popoli di tutte le razze; e stata de
scritta da mille giornalisti. La caba
la ora non funziona più. 

« Ho comprato tutto; io; capiselo 
tutto ». 

E la gente che esce dai sessantamila 
bassi di Forcella del Lavituio, del 
vasto di Pignasecca ha un'aria mor
tificata e spenta; non crede più al 
piccolo colpo fortunato, al caso fe
lice. Tutti vendono qualche cosa a 
Napoli; povera merce comprata dal
la povera gente. 

La povera merce si accumula nei 
bassi dove abitano fino a dieci, do
dici persone; e ammuffisce all'umido, 
s'impregna di calore umano durante 
la notte, e viene, al mattino, ripor
tata all'aperto sulle bancarelle dei vi
coli stretti come budelli. 

C'è una centrale degli stracci a 
Rèsina che sta diventando celebre 
in tutto il mezzogiorno d'Italia. E' 
un mercato di abiti e di biancheria 
usata provenienti dall'America. Si è 
formata una rete tra incettatori nord
americani, napoletani emigrati e Ì lo
ro oscuri corrispondenti locali. Sono 
montagne di camicie, di calze, di 
cappotti, di maglie stinte, logore, an
cora macchiate di sudore, che vengo
no raccolte a New-York, a Chicago 
e spedite a Napoli; affluiscono al 
mercato di Rèsina e vengono vendu
te a peso a una folla di piccoli mer
canti che selezionano ' caoi 1» ri
partiscono e »ssegr i r 

U n m a n t e l l o d ' A r l e c c h i n o 
A Rèsina affluiscono mi . i <?•' 

(e Provincie, fin dalla Puglia e dalla 
Calabria. E i vecchi indumenti fini
scono nelle campagne; calzoni mili
tari sotto giacche da pomeriggio, vi
stosi vestiti da sera a cui le contadine 
mozzano lo strascico per indossarli 
nei giorni di festa. E* tutto uno sven
tolìo variopinto di abiti fuori misu
ra, un enorme mantello di Arlecchino 
che tenta di fare umoristica una mi
seria che ha perduto da tempo la 
voglia di ridere. 

A Forcella al Lavinaio, a Borgo 
Loreto, sulle bancarelle ci sono cu
muli di merce guasta o in via di de
perimento; carne e pesce che hanno 
raggiunto i limiti* della putrefazione, 
sfogliatelle di quattro giorni che i 
caffè del centro cedono a meta prez
zo. E finanche una bancarella di mez
ze mele; i frutti sono stati tagliati 
a metà per eliminare la parte gua
sta. 

E l'igiene? A Napoli pare che non 
conti il modo di morire. 

Nei bassi la gente dorme accumu
lata come balle nella stiva di un pi
roscafo. L'altro giorno pioveva a di
rotto; ì bassi erano gremiti come ri
coveri antiaerei: uomini e donne in 
piedi, muti, stavano a guardare il di
luvio. 

FRANCESCO JOVINE 

E9 uscita 
"Rinascita,, 

LE P R I M E A ROMA 
Sogno d'amanti 
David Lean. dopo la parentesi 

riickensiana che rese noto il suo 
nome di regista acuto e abile pres
so il vasto pubblico cinematografi
co, ritorna con « Sogno dsmiinti „ 
a quello stile e a quel clima che 
costituì il passo d'avvio della sua 
attività, segnalata subito quasi do 
vunque dal successo di « Breve 
incontro •»-

Anche « Sogno d'amanti - si svi
luppa sul binario d'una storia te
nue tanto da evitare appena l'in
consistenza, ma forse non In ba
nalità: una giovane 'donna, che 
ama se stessa fino al punto di 
precludersi la possibilità d'un vero 
amore avendo sposato un anziano 
banchiere privo di seduzioni di 
qualsiasi genere e per il quale può 
avere soltanto della stima, rin
contra dopo molti anni l'unico 
uomo che l'attrasse profonda
mente. La pa?s:one si riaccende 

il coraggio di rinunciare a quel
l'unico modo di vivere che le con
sente di abbandonarsi solo a se 
stessa: ma l'altalenare dei senti
menti contrastanti sembra non si 
possa acquistare mai e ancora, a 
distanza di altri dieci anni, que
sta vita che le valve dorate degli 
agi non riescono a tranquillare ri
schia di sacrificare se stessa per 
non perdersi e per non incrinare 
o squassare quelle cui è legata, il 
marito in cui Infine è nato l'amo
re. l'amante che si è formato una 
sui famiglia felice. 

In questa storia quasi priva di 
fatti che non siano usuali e ravvi
vata qua e là da effetti dramma
tici al contrario abusati, risiede 
il più grave difetto del film. 
ed eterno innamorato. 

Ma la grande abilità di Davii 
Lean tocca spesso l'ingegno cine
matografico per l'ambiente, dire
mo così, mentale che lascia intui
re intorno ai suoi personaggi, i 

ma. scoperta dal marito, smuoreI quali, nelle loro diversità e nei 
ancora poiché la donna non hai loro contrasti psicologici sono ben 

partecipi di una stessa società; per 
la bravura veramente «da anto 
logia» di certi passaggi com'è la 
prima rivelazione del tradimento 
agli occhi del marito suggerita at
traverso dettagli ripetuti di due 
biglietti per uno spettacolo tea
trale dimenticati dalla moglie, bi
glietti eh* rappresentano visiva
mente il pensiero fisso che si al
terna entro fi ragionamento del
l'uomo; o ancora tutte le trovate 
per evitare qualsiasi impressione 
di grettezza o di volgarità nella 
descrizione dell'adulterio. 

OH attori, eccetto qualche con
cessione un po' gigionesca di 
Claude Rams, aderiscono perfet
tamente alle intenzioni del regi
sta, e Ann Todd trapassa dall'in
cantata e attonita recitazione del
l'idillio alla drammaticità del fi
nale con la stessa fluidità con cui 
Trevor Howard riesce a dinamiz
zare di continuo II suo personag
gio sostanzialmente statico e mo
nocorde. 

• d . UH. 

Aperto dalla prosa generosa e 
commossa di Uva Ehrenburg sulla 
• Giornata della pace ». il fascicolo 
di agosto-settembre (n. 8-9) di Ri
nascita, segna ancora una volta «» 
avvenimento culturale, sia per lo 
orientamento positivo che propone 
nella fase storica attuale, sia per 
la ricchezza e l'armonica distribu
zione della materia. 1 temi fonda' 
mentali attorno cui si muove sono 
all'incirca tre: smascheramento dei-
te posizioni antidemocratiche, lotta 
contro /'oscurantismo e quindi per 
una nuora cultura, indicazione a'ci 
problemi concreti su cui oggi si 
combatte tale lotta. 

E poiché tutti » tre questi Icmi 
si legano al fondamentale bisjfli'o 
di pace, a cui si ispira appunto lo 
articolo introduttivo di Ehreno'.Tfl. 
alla pace si richiama non s>'o 'a 
relazione di Pietro A'cmii suHa 
Conferenza dei partigiani «oviciici 
della pace. Conferenza a '.-in l'au
tore ha partecipato come dc/rgafo 
italiano; ma anche l'indicazione dei 
« compiti de* Sindacati nella .'.illa
zione attuale*, di A. Novi!'a, 

Alla pace, minacciata tanto dalie 
forze economiche del tnnnopolismo 
americano che dalle ideologie con 
cui questo si maschera, si riferi
sce l'analisi che Giuseppe Berti fa 
dell'imperialismo statunitense. a*el-
le sue contradinoni e crisi, e fìo-
dengo di Castiglw, quando iti « Mo
notonia e vacuità dcll'anticomuni-
smo crociano », risela la natura-

strettamente di classe, oltre che la 
insufficienza ideologica, di una cul
tura (o piuttosto di un uomo) clic 
pretende dare rigore scicnt\fic() alle 
menzogne e insu//icicn::e della pro
paganda dei gesuiti. Un risultato 
della politica interessata dei f/riij>-
pi dirigenti di Wall Street, clip » o-
gliono giustificarsi dietro la ìanta-
siosa « minaccia sovietica», è la ri
nascita di una Germania « naziona
lista e reazionaria », come d i e lo 
articolo di Vezio Crisafulh. li quale 
rivela la natura antipopolare r an
tidemocratica del * governo fantoc
cio di destra diretto dal cattolico 
Adenauer ». 

Ancora uno smascheramento ideo
logico si ha nell'articolo di Hug-
gero Zangrandi: «Crisi dcU'anttco-
com«nijm0 intellettuale». L'autore 
ti riferisce a un faggio di Jcmolo 
sulla rivista II Ponte (numero di 
luglio), in cui l'illustre storico, dopo 
aver denunciato ti fallimento della 
t decrepita" classe dirigente ». die 
per difendere « le rocche del ; n -
vilegio ' si ammanta di * avvele
natrici ideologie nazional'xtc e 
xenofobe », propone agli intellet
tuali, piuttosto che partecipare a 
questo disgustoso fronte anticomu
nista. di « estraniarsi dalla lotta... 
di aspettare, ribellandosi al morso 
delfnftiwismo ». Ma propone ap
punto il silenzio: cioè, come l'acuto 
articolo di Zangrandi chianrce. la 
rinuncia a ogni funzione intellet
tuale, e sostanzialmente l'accetta
zione o la complicità con quell'ut -
({comunismo interessato e dt classe. 
« Meglio secondo noi. conclude Zan
grandi, che gli uomini della ragio
ne continuino a ragionare, se ne 
sono ancora capaci: l'evidenza delle 
cose è tale da non farci disperare 
che, quelli d'essi che sono in buona 
fede, riescano un giorno a intrnu-
vedere la via giusta ». 

Un punto particolare, particola
rissimo se si vuole, ma reale e che 
tocca da vicino la classe che agisce 
per la costruzione di una sonefó 
pacifica a progressiva, è indicato 
da une delle tante crisi del sistema 
sociale che sbandiera la guerra- la 
* crisi elettrica » m Italia, che r>,lo 
le proposte di riforme avanzale 
dalla' classe operaia, possono risol
vere, come ampiamente dimostra la 
analisi di B. Manzocchi. Ed infine 
^'indicazione del contributo effetti
vo che le classi popolari danno alla 
risoluzione del problema della pace 
e del benessere, e quindi di una 
nuova cultura, è nell'articolo di 
Celso Chini sul!' * Organizzazione 
del partito nel momento attuale ». 

Dopo una parentesi letteraria. 
composta da una nota sul tanto di
scusso Premio Viareggio 1949. da 

ìun ottimo racconto di Vasco Prato-
lini (delicatamente inquadrato da 
due disegni, uno di Fazzint e uno 
di Padella) e da tre recensioni; 
questo fascicolo di Rinascita pre
senta la prima parte di una inchie
sta che porta il titolo: 'Panorama 
della cultura italiana ». La prima 
serie di relazioni comprende un 
succoso e arguto articolo di Con
cetto Marchesi su « L'i^trunone su
periore ». in cui tra l'altro è de
nunciata la tendenza del reo me 
attuale a rendere la scuola cleri
cale e lontana dal popolo; una re
lazione sulle * tradizioni democra
tiche della Toscana » ad opera di 
Furto Diaz e un'altra sui * Fer
menti nuowj nel mondo culturale 
torinese» dovuta a Camilla Rnrera. 

Questa parte, che diremo storica, 
è infine completata dal supplemen
to air attuale numero della rivira. 
costituito da una ricerca sulle ori
gini dello lotta politica delle classi 
popolari in Italia, compiuta da Gi
ttone Manacorda. 

S. d. S. 

Appendice deirVNHÀ 
io 

^ÀPWSS 

GrRA2Srr>E ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Là si mettevano i condannati a 
morte. Un piano ancora e si ar
r ivava al quinto cerchio: tre 
cel le simili a quelle che abbia
m o descritte. .Ivi erano chiusi gli 
accusati pericolosi, che doveva
no passare in giudizio per qual 
c h e delitto atroce. Infine, il s e 
t to cerchio si componeva di una 
unica cella. Situata a quattro 
piani sotto il pianterreno, for
m a v a una specie di pozzo nero 
c h e aveva qualche piede di cir
conferenza. L'infelice r-he vzr.:-
v a portato in quell 'abuso non 
poteva né sedersi né coricarsi: 
lo spazio mancava, né era pos
sibi le il farlo. Nel pozzo c'era 
l'acqua. Il prigioniero^ ne aveva 
tino a mezza gamba: un'acqua 

putrida, infetta, dove guazzava 
no rettili, rospi e sorci immensi. 

Allorché il condannato era d i 
sceso in quel pozzo, i rospi, i ret
tili e sopra tutto i sorci, affama
ti, si gettavano sull'infelice, sia 
per soddisfare la fame, sia per 
trovare un riparo contro l'acqua. 

Era in una delle tre prig;oni 
del quinto cerchio che Ragastetis 
era stato incatenato, dopj esse
re stato trasportato dal Vatica
no fino a Castel S. Angelo n*r 
una via sotterranea più larga 
del corridoio conosciuto dal P a 
pa. da Celare e da Lucrezia. L i 
berato dal cappuccio, che gì' 
avevano messo in tasta quando 
Io avevano arrestato, egli » ettòj 
intorno uno sguardo rapido. Coni 

un gesto Garconio aveva al lon
tanato i suoi uomini poi era 
uscito a sua volta, dopo aver 
lanciato sul - prigioniero uno 
sguardo di odio. 

Nella mente del cavaliere si era 
già formata la precisa convinzio
ne che ormai sarebbe stato im
possibile sfuggire alla vendetta 
dei Borgia. Malgrado ciò, era più 
lontano dalla disperazione di 
quando. l'uscita della tomba di 
Via Appia, aveva avuta la sensa 
zione di essere per sempre sepa 
rato da Primavera U n o strano 
fenomeno avveniva nel suo spi
rito. Ora. si trovava liberato dai 
Borgia. Prima, gli sarebbe stato 
difficile divenire il nemico di 
quell'uomo che, dopo tutto, gì: 
aveva dato solo prove di ecce
zionali favori. Prima, la ricono
scenza lo incatenava. Ora, dopc 
quanto era successo, si sentiv? 
del tutto svincolato da quella ri
conoscenza. Così, la prigionia ere 
diventata una liberazione. Ora. se 
avesse potuto riconquistare la l i 
bertà, non avrebbe esitato più un 
attimo a schierarsi dalla parte d; 

Primavera e dei congiurati. 
Le ore passavano lentamente 

Ftagastens tento dapprima, ma in
vano* di spiombare il ramoonè d5 

ferro i n c a p a t o nella pietra Po' 
provò. m'H-'ndovi tutta la forza. 
a rompere 1 catenacci che gli te
nevano i polsi; ma non fece che 
ferirsi. Infine, si puntellò tirando 

le catene nella speranza che qual
che anello si rompesse. Tutto inu
tile. Sfinito dalla fatica si acca
sciò e a poco a poco si addor
mentò. 

Fu svegliato d'un tratto dal ru
more di chiavistelli e vide la 
cella illuminarsi. Entrarono due 
guardie con le torcie in mano. 
Dietro di es?e avanzarono quat-

~Era iti una della tre trlgfopl che Kagaatens era stat» portato. Egli 
gettò attoro» • se un rapido sraardo... 

tro archìbusieri. Infine tre uomini 
con la testa coperta da cappucci 
gli sì piantarono davanti. Nel 
corridoio Ragastens intravide pic
che, alabarde e una ventina di 
soldati. Uno dei tre uomini col 
cappuccio si era avvicinato di un 
passo, mentre un altro si prepara 
va a scrivere. 

— Siete voi II cavaliere di Ra 
gastens? — chiese l'uomo. 

— In persona — rispose — e 
voi ?. 

— Io sono il giudice del tribu
nale pontificio. — Lo guardò, poi 
continuò: — Voi siete venuto in 
Italia per fomentare congiure con
tro il Santo Padre e la sua augu
sta famiglia. 

— Io ero venuto in Italia — 
disse fieramente Ragastens — per 
mettere al servizio dei Borgia la 
mia leale spada. 

— I testimoni provano il con
trario — disse freddamente l'uo
mo. — E poi noi non siamo v e 
nuti qui per conoscere I vostri 
pensieri. Siamo venuti per comu
nicarvi l'imputazione. Siete im
putato di assassinio, disse. 

— Di assassinio? — mormorò 
Ragastens. 

— Di assassinio — ripetè l'uo
mo lentamente. — Di aver pugna-
Iato monsignor Francesco Borgia. 
duca di Gandia. 

Ragastens guardò il giudice con 
estremo disprezzo. 

— Non avete niente da dire?] 

chiese. 
— L'assassino — disse deciso 

Ragastens — voi lo conoscete m e 
glio di me. Dite a Monsignor Ce
sare che al suo prossimo colpo di 
pugnale si ricordi almeno di can
cellare le traode del sangue. 

L'uomo incappucciato che stava 
alla destra del giudice ebbe un 
sussulto. 

— Voi cercate invano di ingan
nare !a giustizia — si affrettò a 
dire II giudice. — Potete provare 
che non avete ucciso il Duca? 

Ragastens Io guardò a lungo 
negli occhi. 

— Bene — disse il giudice — 
scrivete che Vaccus»to ha confes
sato. 

— Scrivete che anche il giu
dice del tribunale pontificio è un 
mascalzone — rispose secco Ra
gastens. 

Pallido, il giudice si portò 
sotto gli occhi un foglio di carta 
e cominciò a leggere. Ragastens 
senti solo le ultime parole: 

— Condannato a morte. La sen
tenza sarà eseguita fra tre giorni. 

— Avete — aggiunse il giudice 
— questo tempo per implorare la 
misericordia divina. 

— E voi — ribattè Ragastens 
— avete tutta la vostra ignobile 
vita per lavare la vostra sporca 
coscienza. 

Gli uomini se ne andarono. 
Rimasto solo, — che «chi/o — 

pensò Ragastens — e poi panano 
di religione! 

Cap. XVII 
LA FOSSA DELLE INFAMIE 

Il lettore si ricorderà che San
zio, dopo il ratto della sua g io
vane moglie, era corso dalla Ma
ga, ma non l'aveva trovata La 
sua casa era deserta. Dove era 
andata? Assetata di vendetta, 
aveva passate le catene del Ghet 
to e si era diretta a Palazzo Ri
dente. Qui giunta, sì era fermata 
dinanzi ad una piccola porta e 
l'aveva aperta levando una chia
ve dal seno. Era entrata, aveva 
oltrepassato una piccola corte e 
si era diretta verso un corridoio. 
Giunta al secondo piano, attra
versò con passo sicuro il dedalo 
dei corridoi e arrivò in una ant i 
stanza semibuia. Quivi, improv-. 
visamente, le si fece dinanzi un 
uomo, che accese un lume. Era 
il vecchio che l nostri lettori 
hanno già conosciuto all'Albergo 
del Bel Giano, quando portò il 
sacchetto con i denari a Raga
stens. Era l'intendente di Palazzo 
Ridente, Il signor Giacomo. Da
vanti alla, Maga, il vecchio restò 
in un atteggiamento di rispetto e 
quasi di venerazione. 

— Giacomo — disse la Maga 
— voglio vederla. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
FORTE INTERVENTI DI GRÌFOISE E MICELI ALLA CAMERA 

37 miliardi per l'agricoltura 
conlro i Iretenio per la guerra ! 

La politica del governo è orientata contro la riforma agraria e a 
favore della grande proprietà - Commemorazione di Bencivenga 

In un'aula letteralmente deserta 
6i è iniziato ieri alla Camera il di
battito sul bilancio della "agricoltu
ra, vale a dire sulla politica agraria 
del governo: 11 dibattito si conclu
derà oggi. 'Pur in questa atmosfera 
di fretta esasperata e indecente, 
che mostra a qual livello sia stato 
abbassato il Parlamento da questo 
governo, due discorsi pronunciati 
dai compagni GRIFONE e MICELI 
Bono valsi a precisare le linee ge
nerali e gli aspetti particolari del
la politica .democristiana - liberale 
In questo settore: irrisorietà degli 
stanziamenti, impostazione antina
zionale, nessuna intenzione di rea
lizzare la riforma dei contratti e 
quella fondiaria, collusione con gli 
agrari e opposizione al movimento 
contadino, con tutti gli addentella
ti di corruzioni e violenze ben note. 

La seduta mattutina aveva viilo 
Interventi di oratori democristiani: 
MONTERISI, CASONE, RIVERA. 
Tutti hanno criticato — fatto indi
cativo — le a'eficenze di questo o 
quell'aspetto della politica gover
nativa e l'utimo, Rlvera, non ha 
mancato di ammonire 11 ministro 
Segni a non limitare neppure di un 

. pollice 1 diritti della proprietà. 
Nel pomeriggio vi sono state due 

parentesi. La prima è consistita 
nella comunicazione ufficiale, da 
parte di Gronchi, di un a lettera di 
scuse inviata da Saragat al vice
presidente Chlostergi per lo scatto 
isterico avuto dal Ministro della 
Marina nella seduta di sabato: que
sta lettera di scuse è stata molto 
commentata e in modo piccante. 

La seconda è consistita nella 
commossa commemor azione del 
generale Bencivenga, deceduto nel
la notte di domenica; la comme
morazione è stata aperta dall'ono
revole Giannini, per la prima vol
ta tornato in Parlamento e siste
matosi nel quarto settore di sini
stra; a lui si sono associati oratori 
di tutti i gruppi, Pacciardi e infi
ne Gronchi. 

Ancora ha preso la parola il d.c. 
Ferraris, dopodiché il compagno 
Grifone ha pronunciato il suo di
scorso. 

Grifone si è occupato dapprima 
della situazione della produzione e 
del mercato. La stasi produttiva a 
cui si assiste — egli ha detto — ri
sale a 40 anni fa: è un fenomeno 
permanente dell'agricoltura italia
na, derivante dalle struttura eco
nomiche, dai rapporti feudali tra 
proprietà e lavoro, dalla tradizio
nale politica delle classi dirigenti. 

Altra causa fondamentale di que
sta tesi è la povertà del mercato 
italiano, cioè la bassa capacità di 
acquisto dei consumatori. La mi
seria dei lavoratori agricoli, il fat
to che solo un quarto delle terre 
sia coltivato in Italia da proprieta
ri direttamente interessanti, il fat
to che i monopoli determinano se
condo le esigenza del profitto i 
prezzi dei concimi chimici o dei 
maccinarì, sono ancora altre cause 
della povertà secolare della agri
coltura italiana, e sono tutte cau
se dipendenti dalla struttura rea
zionaria della economia del nostro 
Paese. 

Senza tagliare alle radici questo 
male non vi è speranza di rialzare 
le sorti della agricoltura. 

Dopo avere accennato al divario 
tra costi e prezzi e al divario tra 
prezzi all'ingrosso e prezzi al mi
nuto, Grifone ha però nettamente 
contestato, che come vogliono ter 
credere gli agrari, sia oggi in atto 
una «crisi mortale»: questa non 
è altro che una campagna orche
strata per giustificare l'offensiva 
contro i salari dei lavoratori. A 
questo proposito Grifone ha riba
dito la richiesta di Togliatti per 
una inchiesta che eecerti e ponga 
termine alla miseria paurosa dei 
braccianti e salariati agricoli del 
nostro Paese. 

Grifone ha completato fl quadro 
con un esame della situazione so
ciale nelle campagne; disoccupazio
ne gravissima, offensiva contro l'im
ponibile di mano d'opera, violenze 
contro i mezzadri e contadini che 
chiedono terre incolte secondo la 
legge, azione degli agrari per de
fraudare i lavoratori delle conqui
ste strappate nel grande sciopero 
del maggio scorso. 

La politica del governo — ha 
concluso Grifone dopo avere ana
lizzato una serie di aspetti parti
colarmente gravi dell'azione gover
nativa in agricoltura — è del tutto 
rispondente alla volontà e alle ri
chieste dei grandi proprietari, che 
solo per furbo calcolo propagandi
stico e politico fingono scontentezza. 

La seduta è ripresa di notte, ed 
è stato alle 23.30 che ha preso la 
parola dopo Caramia (M-S.I.) il 
compagno Miceli. 

Alcune cifre fornite da Miceli 
sintetizzano con estrema efficacia 
la politica del governo. Le spete 
del governo Per l'agricoltura, per 
un settore cioè cui sono interessali 
venti milioni di italiani e che pro
duce H 34 per cento del reddito na
zionale, rappresentano solo il due 
e mezzo per cento delle spese ge
nerali dello Stato! Contro i 301 mi-
l.ardì spesi pe r la guerra, 37 sono 
i miliadi spesi per l'agricoltura; 
contro i 100 miliardi di aumento 
del bilancio della guerra rispetto 

• allo scorso armo, solo 7 sono i mi
liardi di aumento per l'agricoltura. 
Dei 37 miliardi del bilancio della 
agricoltura — per colmo — solo 9 
contano realmente, poiché 28 ri
guardano opere già eseguite. 

Ciò che ancora caratterizza le 
politica del governo in modo esem
plare è l'accantonamento della ri
forma agraria; fondiaria e dei con
tratti. Nel bilancio non ai fa parola 

\ della riforma- n bilancio è tutto 

impostato sulle bonifiche, concepi
te come antidoto alla riforma, men
tre non possono costituire che un 
complemento, e concepite inoltre 
in modo da tradursi in un beneficio 
senza contropartita proprio per 
quella grande proprietà assenteista 
che si dovrebbe combattere. Il go
verno spera, con questa sua impo
stazione, di incoraggiare gli inve
stimenti in agricoltura; esso si il
lude. Liquidare la proprietà as
senteista. dare stabilità alle impre
se con equi canoni e pagamento di 
migliorie, assicurare stabilità, buo
ne retribuzioni, massima occupa
zione fli lavoratori: questa, J.^ò la 
riforma agraria, è la sola politica 
nazionale, la sola via per convo
gliare gli investimenti e potenzia
re la produzione. 

Il discorso di Miceli — che si è 
prolungato tra vivissima attenzio
ne su tutti gli aspetti più chiara
mente di classe dello politica del 
governo, ha avuto termine a tarda 
ora. La seduta si è conclusa alle 
ore 1,30. 

LA SEDUTA_AL SENATO 

La risposta di Gonella 
sul bilancio della P. I. 
All'inizio della seduta di Ieri. 

aperta alle 14 sotto la presidenza 
di Bonomi, è etato commemorato al 
Senato il senatore Bencivenga. o l 
tre LUCIFERO. BERGAMINI. CA
SATI. TOSATTI, MOLE", FABBRI. 
MACRELLI, ha preso la parola il 
compagno D'ONOFRIO che, come 
membro del Consiglio Comunale 
romano ha ricordato la lotta anti
fascista di Bencivenga. « Uno fra 
I pochi della vecchia classe dirì
gente del nostro Paese — ha detto 
D'Onofrio — che 6eppe resistere e 
combattere il fascismo ». 

Inizia poi la discussione del bi
lancio della Pubblica Istruzione. 
Vengono illustrati dal presentatori 
vari o. d. g. e prende quindi la pa
rola il relatore TOSATTI che la
menta la scarsità dei fondi messi a 
disposizione dal Ministero, ma na
turalmente giustifica 

Alle 19 arriva De Gasperl e pren
de la parola GONELLA, il quale 
mette le mani avanti affermando 
che questo è un « bilancio di tran
sizione ». 

Eludendo le critiche concrete del
l'opposizione sui problemi attuali, 
II ministro si trattiene per oltre 

venti minuti a fare una storia del
la ecuoia italiana da Napoleone ad 
oggi. Nella prima ora del discorso 
Gonella ha fatto quindi decine di 
citazioni, ha letto molte cartelle. 
ma non ha fatto alcun cenno elle 
critiche che sono 6tate mosse al 
bilancio da vari banchi del Senato. 

Dopo che Gonella ha accettato 
come raccomandazione molti ordi
ni del giorno D. C , viene respinto 
dalla maggioranza invece un ordine 
del giorno dei compagni Mugolino 
e Ghidetti a favore di alcune cate
gorie di insegnanti elementari in 
pensione. Quindi la maggioranza 
approva il bilancio della P. I. e la 
seduta viene tolta allo 21,13. 

Oggi o'ue sedute con Inizio del 
dibattito sul bilancio della Difesa. 

La lòtta del grafici 
nella fase decisiva 

Trattative Inter/confederali - L'agitazione dei tessili 

La lotta del poligrafici è giunta 
alla sua face decisiva. La sospensio
ne delle ore straordinarie continua 
ad essere attuata In tutto 11 terri
torio nazionale. Ieri mattina non 
sono uccltl quel quotidiani del lu
nedi che vengono eseguiti esclusi
vamente In ore straordinarie. I fogli 
«portivi sono usciti in edizioni ri
dotte. Nel pomeriggio di o^gl si avrà 
al Ministero del Lavoro un Incontro 
tra la parti, il primo dopo vari giorni 
di totale Interruzione del colloqui. 
il risultato di questo incontro viene 
giudicato dalla massima Importanza 

Domani lnizierà intanto l suol la* 
vorl la commissione lntercontederale 
Incaricata dello studio e della definì-
clone del bilancio della famiglia tipo, 
al fine di stabilire il nuovo mecca
nismo della scala mobile II proble
ma sarà affrontato dalla C G I L e 
dalla Conflndustrla a delegazioni 
complete 11 0 novembre: in quell'oc

casione sarà discussa anche la que
stione delle commissioni interne e la 
questione delle trattative salariali In 
sede locale o aziendale. 

Il Direttivo Nazionale della FIOT 
si è riunito Ieri a Milano Insieme al 
segretari provinciali per esaminare 
l'azione in corso per 11 conseguimen
to del contratto di lavoro per i tea* 
sili. Dopo aver ribadito che. ove oc
corresse, per raggiungere 11 contratto 
1 lavoratori sono disposti a scende
re in lotta, è etato riaffermato il 
principio secondo il quale 11 con
tratto dovrà contenere te più Im
portanti « legittime aspirazioni del 
lavoratori. 

Un'ultima notiti* sindacale da 
•«inalar* • l'Importante ««cordo 
ragli unto a Pisa tra Oonfadarterra, 
agricoltori • coltivatori diretti: con 
tale accordo vlane assicurato l'aa-
sorblmcnto total* della manodopera 
agricola disoccupata fino al mag
gio 1860. 
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QUESTA E* LA NUOVA "AUSTERITY,, LABURISTA 
S ii 

Duro colpo inferto da Attlee 
ai bilanci dei servizi sociali 

Solo il 10 per cento di riduzione delle spese militari: per il resto 
i tagli toccano i settori dell'edilizia, l'istruzione e i servizi medici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 24. — Ancora lina vol

ta tutto il peso o quasi di un abile 
manovra monetaria del governo bri
tannico è stato da questi per bene 
aggiustato sulle spalle delle masse 
lavoratrici. 

Nello stesso modo in cui fu ag
giustato all'epoca della svalutazio
ne della sterlina nel 1931 da Mac Do
nald, il traditore dei socialismo bri
tannico, allora capo del governo e 
che venne poi espulso dal partito. 

Oggi alla Camera dei Comuni At
tlee — lui pure Primo Ministro la
burista — ha presentato al paese 
il conto della nuova svalutazione 
della sterlina ed ha annunciato un 
piano di restrizioni e di economie 
ancora peggiore di quello di Mac 
Donald. 

Le economie sul bilancio dello 
stato ammontano a circa 250 mi
lioni di sterline — ha detto Attlee 
nel suo breve discorso —. Ecco i 
principali dettagli: riduzione di 70 
milioni annui sul programma edili-

APPÉNA USCITO DAL CARCERE 

Un uxoricida si uccide 
dopo 15 anni per il rimorso 

MILANO, 24. — Ieri sera a tar
da ora il cinquantenne Carlo Ba
roncini da Parabiago si è gettato 
sotto il convoglio tranviario della 
linea Milano-Gallarate 

In tasca del Baroncini è stata 
trovata una lettera nella quale il 
suicida dichiara di essersi tolto la 
vita per non poter sopravvivere al 
rimorso dì aver ucciso la moglie 
1S ani fa. Il suicida aveva appena 
terminato di scontare 12 anni di 
carcere. 

La replica di Longo 
al conte Sforza 

{Continuazione dalla 1-a faglns) 
mo esprimerci in sostanza in que
sti termini: il mondo si 6ta evol
vendo verso la formazione di una 
unione doganale anglo-americana. 
destinata a formare un blocco a sé 
rispetto al mondo sovietico, e le
gata invece in modo intermittente 

e occasionale con quella « terra di 
nessuno », cui rischiano di ridursi gli 
stati che costituiscono attualmente 
la frangia occidentale dell'Euro
pa». Il prof. De Maria conclude 
il suo articolo in tono angoscioso: 
.«che avverrà allora delle nazioni 
europee che oggi aderiscono al pia
no Marshall?». 

La cronaca politica registra in
fine una serie d{ colloqui di De 
Gasperi con Villabruna, segretario 
del P.L.I., con Sforza e Tremel-
loni. Precedentemente De Ga
speri aveva fatto al Direttore gene
rale dell'agenzia americana « INS » 
alcune dichiarazioni sul problema 
delle ex Colonie in cui — a propo
sito dell'Eritrea — aveva affermato: 
« Le ultime proposte eono inaccet
tabili perchè il piano di un'unione 
personale sotto lo scettro del Ne
gus etiopico, attribuendo al Hai le 
Selasslè la difesa, e cioè l'esercito, 
e la politica estera dell'Eritrea non 
si conciliano con l'indipendenza del 
Paese >. 

zio (case, scuole, ospedali); Mini
stero di Educazione, cinque milioni 
di economie aumentando il prezzo 
delle refezioni nelle scuole per i 
bambini; dieci milioni di economie 
mettendo una tassa sul servizio me
dico, oggi gratuito: trentacinque mi
lioni saranno risparmiati sospenden
do i sussidi agli agricoltori britan
nici per l'allevamento del bestiame, 
con ìa conseguenza che da febbraio 
i prodotti agricoli, come 11 latte, le 
uova, la carne aumenteranno di 
prezzo; altri sette milioni verran
no economizzati aumentando il 
prezzo delle uova e delle frutta 
conservate ed abolendo i sussidi 
alla industria peschereccia: altri ta
gli verranno fatti nelle spese del 
Ministero per gli Approvvigiona
menti; gli investimenti industriali 
verranno ridotti di 70 milioni; in
fine trenta milioni verranno taglia
ti alle spese militari. 

Su un'economia complessiva di 
250 milioni insignificante - appare 
quindi la riduzione di 30 milioni 
sulle spese militari, mentre sono i 
servizi sociali quelli che hanno 
avuto un colpo veramente duro. 

Il péso dell'economie cade idi 
senza tetto grazie alla riduzione del 
programma edilizio e — natural
mente •— sui senza tetto che sono 
contemporaneamente senza' mezzi 

Le economie in questo campo 
comporteranno una riduzione di 
circa trentamila case all'anno sul 
programma di costruzioni. Il gra
vissimo problema delle abitazioni 
che per la Gran Bretagna significa 
oggi affollamento di numerose per
sone in una sola stanza od in case 
inabitabili, con conseguenze gravi 
sia da un punto di vista igienico 
(aumento della tubercolosi) sia mo
rale (aumento della delinquenza) 
rimane cosi senza speranza di solu
zione-

Colpiti dalle economie governati
ve saranno i bambini: la riduzione 
dei pasti nelle scuole colpirà sopra
tutto le famiglie più povere che 
sono oltre a tutto quelle che in me
dia hanno anche il maggior nume
ro di bambini. 

Quanto alla tassa sul servizio me
dico si può dire che anche questa 
ricadrà sulle famiglie meno abbien
ti consistendo la tassa in un dirit
to fisso da pagarsi su ogni ricetta. 
La riduzione di 70 milioni sugli in
vestimenti e di 70 milioni sul pro
gramma edilizio sono destinate a 
creare quella «moderata disoccu
pazione». che i conservatori da 
tempo chiedevano. La minaccia del
la disoccupazione nei disegni go
vernativi servirà a frenare le richie-

La nostra scheda 
conteneva un "11..! 

La schedina da noi pubblicata 
venerdì SCOTIO, contenente il na
stro pronostico per le partite di 
domenica, ha realizzato un « un

dici » al Totocalcio. Le nostre pre
visioni differiscono infatti dalla 
colonna vincente solo per la par-

La Lazio in ascesa 
La serie nera della Roma : Maestrelli infortunalo 

"fa Tnestina-Como, terminata alla 
pari (x). Tutti gli altri risultati 
erano stati previsti esattamente 
dal nostro pronostico. Naturalmen
te l'eccezionale regolarità dei ri
sultati registrali ha provocato mol
te vinate e, quindi, quote basse. 

1 1293 « dodici » riscuoterenno 
68.680 lire circa; i 23312 « undici » 
3.809 lire circa. 

L* Lazio ha felicemente concluso, 
con la vittoria sul Bari. 1* settima
na cruciale delle tre partite in sette 
giorni: cinque punti all'attivo! Evi 
denteenente la squadra funziona, e 
la maggior parte degù elementi che 
la compongono sono oggi » uno sta
to di ottima forma. 

J»r«nesso ciò, vorremmo però esa
minare le riserve che l'Incontro di 
domenica ha sollevato per essere la 
squadra romana rimasta In svantag

g i o tutto il primo tempo ed esser 
riuscita a consolidare la vittoria so
lo quando l'avversario era ridotto a 
nove uomini 

Nella Lazio di domenica c'è stato 
qualcosa che non ha convinto, e so
prattutto non ha convinto la pres
sione paurosamente sterile della pri
ma linea biancoazzurra. 

Secondo noi c'è nel laterali lazia
li — che pure stanno rendendo mol
t o — u n difetto nel modo di rifor
nire l'attacco: i mediani azzurri non 
« passano » la palla, ma la «lancia
no »; non giocano raso terra, ma al
to. e gli attaccanti si trovano sem
pre In difficolta per entrare in pos
sesso del pallone. Prova ne sia il 
fatto che domenica i quattro goal so
no stati tutti merito (diretto o indi
retta) di Hoflmg, dell'attaccante cioè 
S T . t - ^ V * p l ù «"etrato. e Imba
stiva l'azione con la pana fra 1 pie
di. 

Pensiamo che Sperone dovrà cor
reggere quest'Impostazione del **o-

quadrilatero • quello di torta la 
squadra, u quale, per ciò che con
cerne la difesa, può dormire sonni 
tranquilli («e, naturalmente, rientre
rà presto Bemondinl, essendo il gio
vane Spurio ancora troppo Ine
sperto). 

• • • 
A Palermo terza sconfìtta conse

cutiva della povera Roma! B risul
tato era già scontato, ma II nuovo 
incidente (distorsione alla caviglia di 
Maestreui) proprio non ci voleva. 
L'elenco continua: Fessola. Ferri, 
Trerè. Valle. Bacci. Andreolt. Risor
ti. ancora Ferri, Zecca, Spartano, ed 
ora Maestrelli. E proprio nei mo
mento cruciale del torneo, quando le 
future avversarle si chiamano: To
rino. Triestina, Sampdoria. A fai an
ta. Lucchese. Como e Juventus! 

E* chiaro che con un'infermeria 
piena persino Q lancio di elementi 
giovani diviene rischioso. Non c'è 
quindi nulla da fare, ci sembra, se 
non attendere che gli Infortunati si 
rimettano in sesto. 

ste degli operai per aumenti di sa
lario in seguito alla svalutazione 
ed al rincaro della vita. 

L'economia di 30 milioni sulle 
spese militari è nient'altro che un 
inganno. 

Infatti i tre ministri per le forze 
armate hanno già chiesto ulteriori 
fondi oltre i 760 milioni annui già 
assegnati loro complessivamente. 
Cosi la riduzione dei trenta milioni 
sarà solo una riduzione sui già pre
visti aumenti. 

Cosi alte sono le spese militari 
che tutti i 230 milioni di economia 
avrebbero potuto essere tratti dal 
bilsncio delle tre forze armate. E' 
questa enorme spesa di circa SUO mi
lioni che impedisce la ricostruzio
ne economica della Gran'Bretagna. 

Il governo ha ridotto 4 servizi 
sociali per non toccare le spesa mi
litari Questo è il costo della guer
ra fredda contro ITJÌR.S-S. della po
litica beviniana. 

Inaltre Attlee ha annunciato un 
programma di riduzione delle esporr 
fazioni dell'area del dollaro. 

CARLO DE CTJGI8 

LÀ MAR, 
7 

le Pelliccerie L A I V I A R 
Iniziano la stagione Invernale 1049 

con 1 seguenti prezzi reclame: 
L. 
* 

Il Congresso 
Italia U.R.S.S. 
(continuazione, dalla prima patina 

poli inglese, italiano e sovietico e 
fra i popoli di tutto il mondo. 

Nel pomeriggio i congressisti as
sistevano ad un concerto sinfonico 
della RAI al Conservatorio Giusep
pe Verdi. Alle 21 i lavori venivano 
ripresi a Palazzo Madama, sede del 
Congresso. Di particolare interesse 
l'intervento dell'ori. Riccardo Lom
bardi il quale da un'esauriente ana
lisi della situazione economica in
ternazionale, caratterizzata in que
sto momento dall'insufficienza del 
Piano Marshall e dalla crisi della 
sterlina, traeva la conclusione del
la necessità della ricerca di altri 
mercati per l'Europa occidentale 
che non siano quelli delle aree del 
dollaro e della sterlina. Tutta l'Eu
ropa occidentale — concludeva 
Lombardi — è interessata all'esten
sione dei suoi rapporti economici 
con l'oriente. L'Italia lo è in modo 
particolare. 

Con il discorso di Lombardi ve
nivano conclusi i lavori domenica 
sera. Questa mattina essi sono ri
presi con altri numerosi interventi 
tra cui particolarmente interessanti 
quelli dell'on. Basso e del com
pagno Sereni. 1 lavori con
tinueranno domani e si conclude
ranno nel tardo pomeriggio. -

Questa sera al Teatro Alfieri, in 
onore dei congressisti ha avuto luo
go un eccezionale spettacolo du
rante il quale la prima ballerina 
dell'Opera di Mosca, TJUnova, si è 
esibita in due numeri di danze 
classiche. 

VOLPI sciolte colore azzurro - rosso - Groenlandia - plati
nato • bianco - argentato . . . . . . . . 

COLLI e manicotti di Volpe . . . . . . . . . 
PELLI di Persiano per guarnizione . * . , % • 
PELLI di Ocelot per guarnizione . , f «• , 4 , 
LUPI Cella prateria é • • « i 
LINCI per guarnizione A. « t • 
STOLE di volpi . , t * 
PELLIOCE confezionate pronte In Lapin . . , . , 

» » » Talpa . . « . , 
, CAPPE volpe per «era 

PELLICCE confezionate pronte In Capretto , 
» > » Lapin rasato . . « 
> » » Pannofuc . , , 
» » » Cuma . . , . , 
» » » Vaio f i « • t 
» » » Volpe • » i • 
» » » Orsetto « t « « 
» » » Hodeida « • « * 
» » » Lupo . . . , » 
, » » Capretto Indiano , , 
> » » Amster . . > i 
i » » Persiano . . . . 

Stole cappa mantelli par aera In Modelli seolualvl a prezzi eccezionali Assorti
menti vastissimi di pellicce pronte In: Opossum - Zampe Persiano - Riccio Per
siano - Peste Persiano - Persiano grigio - Murmel - Other - Marmotta - Scoiattolo 
Indiano - Brelschwantz - Bagdad - Zampo KM. - Canguro - Capretto Indiano -
Ocelot - Peelanlk - Rat Mousqu*. ( 

Pagamento 1£ meni senza anticipo a tutti !!! 

2.600 ed oltre 
2.500 » > 
2800 » » 
aooo » > 
4600 » > 
6.000 » » 
12.000 s » 
16.000 > > 
16.000 a » 
10.000 » » 
24-000 » > 
25,000 > » 
28.000 a a 
32.000 > » 
36.000 » > 
46.000 > » 
66000 > > 
00 000 > a 
66-000 » » 
70000 > » 
70.000 » » 
90.000 > » 
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L'Amministrazione Comunale di 
Roma annuncia la morte del Sena
tore e Consigliere Comunale 

Generale ROBERTO BENQVENGA 
che fu Comandante e Civile e Mi
litare della Città di Roma e del 
suo territorio ne] giugno 1944. 

I funerali, a cura del Comune, 
saranno celebrati martedì alle ore 
10,30 partendo dall'abitazione del
l'estinto in Via Ravenna n. 24. 

Uno svedese alla Lazio? 
Un» notizia d'agenzia arrivata tar

serà da Stoccolma ha annunciato che 
la mezzala della nazionale svedese 
Eldefajaell ha ricevuto un'offerta di 
circa 14 milioni dalla Lazio per ve
nire a giocare In Itali*, a giocatore 
avrebbe accettato l'offerta 

« , . d ' * t
1 i ! C C l « ! . . *?^ m ' 2* 1 " l e Vl-|cWtrromaVu7TTa~caVto*"sàò. ha con-zani. Ne guadagnerà ^ jioco dell fermato la notizia dette trattative. 

Palffy e Korondy 
impiccati 

BUDAPEST. 24. — E» eUta. « « -
riamente aanaaeiata la bapiceatjio-
ae avvenute e*ri del reaerale Gesr-
tr Palffy ex officiale pia elevate 
in grado dell'esercito «ngbereee. 
Egli è state condannate a morte per 
tradimente. 

E* stato hwltre hnpieeat* Bela 
Korondy celenoelle del carpe di 
pelixia ed ex maegiere dell'esercito 
' Tasto il geo. Palffy «jawau il ce-
•stuello Korondy fare**» fiere—a-
ti eoa Lassi* Kajk. ex ministre de

gli esteri e ministre degli interni 
del reverB* marnerete. Si tratte 
del grande f re t tws per tradimen-
t» evoltali a Bniapeat il 

I dne militari aggi impiccati fu
rono riconosciuti colpe**!! carne gli 
altri lare eoimpatati dal triamaale 

>nre di Badspest, ma farsa* 
ti A» «a tr i to la le mlll-

tere-

PtSTftO INOBAO 
Direttore raspoosabOe 

Stabilimento Tipogradco O.IAI1.A. 
Roma - via tv Novembre lai • Soma 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. U 

A. U SUTOtU MESCHDK) olir» t tatti IH 
PERMEABILI di QUALITÀ- INOPERABILE . 20 
MODELLI oltialMlni» rrntioae • PREZZI DI 
Fibbric» - PAGAMENTO wch* 12 r»t*. Ma» 
«aticlpo. i n u later«Ml. FinaìAtcMUa, 63. 
(tei. 588.225). 
IMEPEBMEABai. ttloches. «tirili, sona 41 
qomiOE. Qmlslul ripuulon» «egulw*, 1 «bo
ritolo •p*ei»lltt»W. Lap* 4-A (Piana Ew-
lb«e) 683707. 

A U T O . C I C U . S P O R T 1 - M 

BICICLETTE. Mieromotorì • Alpino. - Moto-
jaixl. Umktette. Aatomoblll. Aatomri. U s -
ghiulfli pagiDcati. • RE.O.A. » XII Aprile 
52 (P. Bolojn») (830 0691. 

V A R I L. 12 
ARMIDA ASnoCUBOHAHZU •etatifics. rheli-
itoai «orpreadentl. ConolUtlanl 10-13: 16-19 
Vii Cipolline» 35-P (765. ;55). 

OCCASIONI U U 

A.A. ASSORTIMENTO COLOSSALE. LoBjke ntc»-
i:oni. rihusi. Saptrgilleri» EteJn 47. Mobili 
Arredisetti Chspletissial. 
A.R.T.E.M. Artiglili rinalll r U Trlatft!« 34 
T«Itl»ae 361.927. Il pia guade usortlneato n i 
teriMi. U s i 6000. Uaoliai 3.000. Ctiao 1.700 
Fodere CoUae. Accorrete!!! YUiUttcì. «•«!• co» 
nati del pretto irr.jorio. 
ATTQIZIOXEII fapuaeibUi • Pirelli • prcn» 
Iktiai, rìcci «celta, aatiripa a pi«f»r* « J U 
ioaeati. • R.E.C.A. ., XXI aprii* 52 (P. B«-
l»gsa). 
BEK9ETTI • MACH', fibbrìes propria •«»;!! 
pinati • <• ordis*ii< ir. Si d u o n c i e c u b . 
co* nobili « i t i ritfimaJo dillereau. OCCA
SIONI S0TTACOST0. C5re««*ilJMioe« Clodi» «2 
(376.259). 
DITTA LEllI. P«1H per nobili. kor«*!l»r1a, U-
giuna. PEOAMOiDI TIPLA. iaitit:««i pelle 
Gairaiiioai p « uppmeria. GOMMA PIUMA PI 
BELLI. Prrut caaresiestMicti. Ti a Boccad: 
I K M 83. T*I. 63 140. 
nSAUKWICK fa'liTictt - Rid.a. IT S*-
rabr* 153 A. Casa »f*rnlit«iti, Utfaaglia 

bil« «asortimeolo «ciprea* SCANDALO, SO
PRANI, preni libbrica, rate, cambi, oceaaioal. 
catalogo 18 pigia» grati*. 
FRATELLI GRASSI, SOPRABITI POSSA ss s i 
sari L. 16.000 - 18 000. GONNE »a aitar» 
L. 2.200. IESTCUE PIRENEI oostra Ubbric*. 
tioae. tatti colon e allora L 3.000. Tu Frit
to TristeterB jg Tele!. 582 031 (P.ia Mutai). 
MACCHINE SCRIVERE, calcolatrici, daplleatorl: 
acquistiamo, aoleggumo. indiano ratealaoBlo -
ECORAR - Tel. 63.289. 
PELLICCE augallck» 33.000. 40000. 60.000. 
Modelli di ««gaoll! Pagamenti 13 •cai «caia 
aaticipe. MiilcotU. « I l i , «tela, cappa 5.000, 
10.000. 20 000. MaptI. Casa dell Aatraku Per. 
«iaao « Rosa». TU Gasp* Mani* 69 trino 
piano. 
nDIOFALUTICTKl IT «toreabre 158-A: 25 assi 
uperienia. solo grandi amebe prodottale 1950; 
rate, cambi. 

M O B I U U I t 
A. APPIOFITTATEI Svendiamo cnaeratetto. 
pria io d i t i graalotso. «canoaleae. Arreda
menti e?tciall Alberili Facilitatici. SAMA. 
(Vtiii 338 NAPOLI. 

21 Domande camere e pensioni U 1» 
STATALE «.saraateaae. operi.*, cerca, peesioae 
powibilaect* presso fiaijlia ceapagae. Fr'uo 
•sfotto. Casella SS-A. 5.P.I. Tla Pirliatato 9. 
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BLOCCO w r t n 
CON PICCOLI DIFETTI 
. PREZZI IRRISORI 
ANCHE RATEALMENTE 

ALLÈSSI 
VIA PREFETTI 42 

» LEZIONI . COLLEGI L. t i 

ASPIRANTI DCPTE6ATI TUTTE AMMIVISTRt-
ZI0S1. .«(ballerai. »T«itiif. FEFQCEVTAVDO 
SERALMENTE SCCOU AVVIAMENTO PROFES
SIONALE. eoa I U W I «cnola Preparitene per 
.•pieliti Ferroriari, routffiirttc hcesia O.rw 
Anr«l erato atta Migliorar* ca«Ti«ra disdivi 
p^u:b:IiU aasaastose i sp ira i . PICCOLE RA
TE MENSILI - LIBRI TESTO GRATO - TASSI 
ESAMI LICENZA PAGATE - tair:» OttaateoM 
Anso Scolastico 3 No-rtabre • Orario Segrete
ria 17-22. VIA CAMPANIA 03 - TEUF. W4023. 
ASniAITl RADIO TELEMRAFISTI BREVETTATI 
tiKt» Scaela P«seridiaaa a Serale Speda-
l i m t e - Ricontate attrenala - Stolf.seato 
Corsi presaraiioee eaaai It.txUe lateraantriala 
tflre-tf s i t i s i actas'oa* raróajgeaoo «cop« oe-
cspaade POCHI POSTI ANCORI DISPONIBILI. 
TIMO Irruenti carattere a-aistesnal» la PIC
COLE RITE MENSILI . LIBRI ELETTRTBKICA. 
R\DI0TU>ICA. CCFFIE. GRATIS AGU AL
LIEVI. STXOLA PREPARATORIA AGENTI FER
ROVIARI - TELBCOMCVKAIIOXI. TU CAM
PANIA 63. TELEF0V0 «M023 - orarie Sfjro-
tcri* 17-21. !*:r« 0*.taal««.so Ano v o l u t i » . 
3 N-<rfsbf». 

ARTIGIANATO L. I t 

l i SECONDO TUTTO 2l ITA TRI CANNEtU 
e*atua«=:« al aaaer lif-20 t*stt ìa. Din» Rl-
PAUZI0«1 ESPRESSI 020L0GI t l u t e a et-
trraata per n •• Uà Une* ri bm*«:ao 
Uape. Eoepteea incela le*«*t. ricette a cari» 
eralefl. ftadraitl. <r*ao(* di a mbsoiaw «*-
»*n.seate di datami ' «calciati tipo. Picco* 
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WlDAWERETl K01* ftoratlìer» oastra dosi
ci!.* lac:!« latore aabooew unterà Cassila 
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&AVANBIRIA A SS€CO 
AL VOSTRO' SS svesto 

DAL fltt7 
PI ti O M •% 

TINTORIA A CAMP. IO NE 

Via Amelia, 15 
Via Quattro Fontane, 4 
Via Luigi Settembrini, 48 
Corso Rinascimento, 14 
Corso Trieste, 168 
Via Po, 80 
Via Britannla, 38 
Via Taranto, 57-a 
Viti* Partoli. 44 
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767867 
42164 
32569 
50179 

880163 
965269 
755161 
777909 
865269 
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